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BOLLETTINO. POLITICO 


Il nuovo ministero Breco, Formato 
da tre giorni, feco Ja sua comparsa da- 
vanti alla Camera, 6 Îl capo di esso, si- 
gnor Comunduros, svolse il programma. 
Cosa naturalissima, il programma è ricco 
di promesse, il governo è foderato di 

i trodurranno riforme 
imposte ; coi ent dei 
conventi si ‘stituiranno Banche agricolo; 
si formerà un esercito di risorva; sarà 
soppressa la giurisdizione militare peì 
crimini comuni commessi dai soldati; 
verrà modificata la leggo elettorale © 
presentato un progetto di legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale, © un altro pro- 
getto di legge sull’inamovibilità degl'im- 
piegati. Fioriranno coteste rose, posto 
che siano rose? È difficile rispondere, 
molto più che l'ambiente non è troppo 
salubre ed al giardiniere potrebbe venire 
a mancare una cosa essenzialissima, il 
tempo. Si sa che i ministeri in Grecia 
hanno una vita invariabilmente agitata 
© fonomenalmente brero. Come già ce lo 
facevano presentire i dispacci da Atom 
il sig. Zaimis, capo di uno dei parti 


© lo sue velleità 
di puritanismo costituzionale , fa eletto 
presidonto della Camera @ promiso al 
governo il suo appoggio. 

li signor Deligiorgis , che avrebbe a 
vuto diritto alla sua parte di comando, 
stantechè, como il signor Zaimis, capi- 
tanava un altro grappo dell'opposizione 
alla. precedente ‘amministrazione , volle 
rimaneic in disparte, nò amico nè ne- 
mico del novello governo, vale a dire 
pronto a giovarsi degli eventi. Fra le 
cose possibili ci potrebbe essere anche 
questa: che il signor Deligiorgis si ado- 
prasse pel sollecito capitombolo dal sig. 
Comunduros. In questo caso il signor 
Deligiorgis, dietro invito del re, a'inca- 
richerebbe di formare il nuovo mini» 
stero. 

Pare che }o operazioni militari nel 
nord della Spagna siano state riprese ve- 
samente con energia. Il piano del geno- 
ralo Quesada, di cui ci parlava un tele- 
gramma di ieri, ha avuto già un prin- 
cipio d'esecuzione coll'occupazione d'im- 
portanti ponti strategici nell'Alava. Mar. 
tinez Campos, dal suo canto, accenna 
a movimenti decisivi sulla frontiera del- 
l'Aragona. 

Un ordino del ministro della guerra 
ha fatto partiro pel Nord tutte le truppe 
che si trovavano nella Catalogna. 

Il centro destro dell'Assemblea di Fran- 
cia non ha fatto parlar molto di sè du- 
ranto le vacanze, © questo prudente ri- 
serbo gli era dettato dalla logica della 
situazione. Orà però che la ricpertura 
dell'Assemblea è prossima 6 che 
discussioni e forme gravissimi eventi si 
preparano, il centro destro, 0, per dir 
meglio, il partito orleanista , si dispone 
a far valere il suo poso nella bilancia, 
Un consiglio di famiglia avrà luogo il 
giorno 2 novembre, presso il duca d'Au- 
male, tra i principi d'Orléans, o probs- 
bilmente il signor Audiffret-Pasquier at- 
tingerà ispirazioni in questa riunione 
di evidente carattere politico. 


——___________——_—— —-» 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICA| 


Le ideo dol consigliato Grispigni — La gi- 
randola è il teatro — T'algari di Fangasto 
— Fratellanza artistica — Il teatro Ar- 
gentina — Gli spettacoli modiotri — 
Macbeth, opera seria di G. Verdi — La 
signorina Ferlotti = Un enigma barito=' 
nale — L'orchestra @ i cori — La Com- 


cord di gioventh — Lo novità, 


Ignoro se il progetto del cav. Grispi- 
gni, consigliere municipale, &i aoalituire 
alla musica. © alla drammatica l'illumi- 
nazione del Colosseo e la girandola, tro- 
verà molti fautori. ‘Par l'onore di Roma 
credo che il sentimento delle arti bello 
® delle buono lettere non sia tanto de- 


| Giulio Cesare. Ma vi è un punto che| 


11 giornale La Frate, chè è in grado 
di bonoscefe quanto si agita în quertò 
perio, merivera, sono, che l'evo- 
fazione dei principi d'Orléans in senso 
ubblicano potrebbe affermarsi, al prin- 
cipio della sessione legislativa, con una 
attitudine parlamentare d'una seria pore 
tata. 

Il centro destro non sarebbe alieno 
dal combattere fì vignor Buffet, inzieme 
al centro sinistro è allo sinistre. Si ri- 
conosce l'impopolarità del vice-presidente 
del Consiglio, l'ostadolo che Ja sua pre- 
senza al potere frammette all'opera della 
maggioranza del 25 fobbraio. Nel caso 
però che il ministro dell'interno forse 
costretto a ritirarsi davanfi a un voto 
ostile dell'Assemblea, tatti gli sforzi del 
centro destro sarebbero rivolti nd otte 


potrebbero essere assolutamente contrari 
2° suoi interessi. Ciò che importa a quo- | 
sto grappo, scrivono i Bonapartisti, è di | 
tenef saldo il portafoglio dell'interno; 
per conseguenza, aver prefetti 0 sindaci | 
al proprio comando durante il periodo 
elettorale. Muover guerra al sig. Buffet, 
isolarlo, rovesciarlo e sostituirvi un nomo 
più adatto © più favorerole ai loro in- 
teressi, iì signor Audiffret-Pasquier per 
esempio, diventa quindi uno stratagem- | 
ma, so non lodevole, logico. La Liberté 
parò spera che questo intrigo abilmente 
combinato fra i duo centri non sortirà 
gli affetti desiderati 6 cho il maresciallo 
MaoMahon non si indurrà tanto facil- 
mente a sacrificare il signor Buffet, il 
valente ministro nel qualo egli ha posta 
la sua fiducia © che ha agito in guisa da 
non demeritarsela. 
—_——_—_—____ 


LA FRANGIA GLERICALE 

E LA FRANCIA LIBERALE 

1 discorsi dei depututi liberali fran- | 
cesi, segnatamento quelli del sig. Thiers | 
e di Gialio Simon, si inspirano a sensi 
di eletto patriottismo e di schietto amore | 
di progresso, e sono adorni di quella 
forma oratoria che pare un privilegio | 
della tribuna francese, nei tempi di de- 
cadenza como în quelli di grandezza. 
Argute loqui et acriter disputare, ora 
il pregio che ai Galli riconosceva anche | 


non preoccupa abbastanza i liberali fran- 
eesi, ed è quello che riguarda il pro: 
gresso della inffnonza cloricalo mel loro | 
paese. Non se ne avvedono o non la te- 

mono? Avrebbero torto nell'uno come 
nell'altro caso. So în Germania, in Ita 
lia, in Isvizzera , nel Belgio @ persino 
nei passi più protestanti , come è l'In- 
ghilterra, la questione si agita con vee- 
menza, © si considera e si risolve nello 
stesso modo. dal partito liberale, i pro- 
gremisti frencesi non sono. assolti per 
questa specie di indifferenza cho essi af- 
fottano. Nalla cronaca politica del Jour- 


| forma del 


| suo risorgimento economico, ma i quali, 
| senza adulazione e con fermo linguaggi 


nal des Débals lo scrittore ha Paria di 
aisapprovare ll re di Baviera, enon in- 
tende che il trionfo dei clericali sarebbe | 
la fino dell’indipendenza de’ gorerni e 
della libertà. Sarebbo fatale che nell'a- | 
nimo dei liberali francesi si insinuasse | 
la prudenza Ju questo argomento e cre- | 
dessero di poter essere sudaci in tutto ' 


e 


presso. Per ciò che riguarda la musica, 
soltanto la più crassa ignoranza della 
storia e dello condizioni di quest'arle 
può dar credito all'opinione che il teatro 
musicalo italiano non richiami a sè l'at | 
tenzione degli stranieri. Certo dal giorno 
in cai gli uomini che hanno comune il 
criterio artistico col Grispigni, ebbero 
voce in capitolo, la musica italiana fa 
bersagliata fioramento 0 fatta segno ad 


oltraggi copi manie: 


tare un esempio, il Verdi è salutato 


| falso Jo assorzioni del ministro 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ciò chò riguarda la terra e timidi ‘con- 
lemplando il cielo. Una Francia, alleata 


sempre. Dallo battaglio di Sédan ‘in po- 
polo risorge, ma dalla servità dello spi- 
rilo, piegato alla teocrazia, difficilmente 
si redime. Ciò che avrieno oggidi 
Francia impensiorisco gli amici suol. Si 
vedono i liberali, in nome di storili 
ideologia, concedere la libertà degli studi 
superiori fuori dell’Università dello Stato, 
reclamat1 dai clericali, prima di votare 
la istruzione primaria obbligatoria; ed 
oggii ancora la lettera d'obbedienza di 
un frato o di una monaca, rilasciata dal 
vescovo, conferisce il diritto di magi- 
stero, che un Inico acquista soltanto per 
esame. Laico è ancora sinonimo di igho- 
ranto sotto questo rispetto, e Giulio St- 
mon, che è stato per alcani annì mini- 


| stro della pubblica istruzione, non ha 


corretto questa enormità. 

La concorrenza della istruzione cleri- 
chle con quella dello Stato si opera in 
proporzioni vaste; Ja base dell'istruzione 
primaria clericale è già larghissima, ed 
ora si corona il vertice della piramide 
colle Università libere. Come non si av- 
vedono i signori’ Thiors e Giulio Simon 
ed i loro amici che l'albero darà gli 
stessi Îrutti che nel Belgio? Come non 
intendono che la questione principale, 
ancora più principale di quella della 
overno, è di salvare il loro 
paese da siffatto pericolo? Si può essere 
una repubblica pari a quella dell’Equa- 
tore e del Paraguay, dove non è sicuro 
ancora so sia abolita l'inquisizione. Sa- 
rebbe desidorabile che i liberali francesi 
imparassero dai disinganni passati a por 
mente alla sostanza più che all'apparenza 
delle cose. Imperocchè non vi è che un 
solo modo con cui essì possono riaoqui- 
ataro nel mondo l'alta posizione che loro 
spetta ; ripigliaro lo tradizioni dell'89 e 
del 30; farsi antesignani delle idee li- 


| berali, o imitare questa loro rivale, che 


è la Germania, gareggiando con essa 
nello lotto gloriose della scienza e della 
indipendenza del pensiero. Il giorno in 
cuî i clericali trionfassero, 0 trionfe- 
ranno so il partito liberale non si oc- 
cupa © preoccupa con maggior cura del 
gravo problema, ssi trascinerebbero la 
Francia all lotto intestino © alle san- 
guinose rappresaglie. Perciocchè dietro 
il partito clericale 
estremi che si toccano e minacciano così 
la pacs come la libertà de' popoli. 

I veri amici della Francia sono quelli 
i quali non solo ammirano lo splendido 


la arvortono della grandezza e dell’im- 
minenza del pericolo. 
n 
IL GOVERNO ED I GLERICALI 
IN BAVIERA 


Come i lettori sano, Îl ibinistro dottore 
Lutz, discutendosi nella Dieta di Monaco 
l'indirizzo del partito ultramontano allà Co- 
rona, aveva fetto certo rivelazioni sul con- 
tegno del vescovo di Ratisbona rispettoalio 
ultimo elezioni. Monsignor Senaatre poohi 
gioraì dopo con una sua Jettera dichiarava 
lo invitava 
‘suo asserto. 
Biorno 28 colla 


0 a ritrattarsi od a prov 
TI ministro Lutz rispose 


volgo; ma il volgo non dere dettar 
leggo, e i popoli vogliono esser guidati 
con nobili concett veramente strano 
che si vonga a geltare il fahgo sul Wa- 
tro italiano in Roma, dove Rossini ha 
scritto il Bardiere di Siviglia o la Ce- 
nerentola, © Verdi il Trovalore @ il 
Ballo in maschera! 

Si può essere un perfetto galantuomo, 
un buon padre di famiglia, un diligento 
consigliere comunale © non amar la mu- 
sica, cone non lama il cav. Grispigni, 
0, colare posi Sn 1a coltiva i 
consi; i; materie 
doll Vale Tori 
di apprezzare, è meglio tacere, lasciando 
che ne parlino coloro che le apprezzano 
© lo intendono. .Se ciascuno di noi av- 
vorsaaso © combattosso ciò che non in- 
tende e non apprezza, ritorneremmo in 


h i i 
el 


i 
8 
Fl 


; | trttanto selvaggio, chiedesse un'imposta | mero 
[nai proverbi di Fantasio o sui mozziconi 


segushto lettera apirta, che troviamo ni 
Allgomoina Zeitung dl Augusta: ja 
* Reverendissimo sig. Vescovo | 

« Nella lettora aperta, cho la BV. Re 
verendissima mi diremo in data del 18 ot 
tobre 4875, Ella mi chiede Ja ritrattazione 
lo cose da mo asserito neila seduta pub 
blioa della Camera doi deputati dol giorno 
18 sorrento, che cioà in una diocesi, ed 
anzi nella sua, vennero esorcltate dalle pros- 
sioni affinchè "il elero attesti i suoi senti» 
menti ecolesiastici coll'approfittaro del inal- 
contento dello popolazioni pei mali palesa= 
tisi nel commercio © nell'economia in con- 
soguonza dei cambiamenti avvenuti nel compo 
politico 0 sosiale; onde persuadere Ja gente 
ad eleggere a suoi rappresentanti persona, 
i cui sentimenti religiosi offrissoro una gua: 
rentigia rioure. 

« Pel oso che io non volessi ritrattare 
la mia esserzione, Ella mi chiedo ripetata- 
monta la fonte attinsi lo mie infor= 
mazioni. Da ultimo poi la S. V. Rev., ap- 
pellandosi allo loggi dell'onore, della mo- 

dolla giustizia, esige la ritrattazione 
0 le prove. Easondo che la citazione della 
fonte non equivale allo provo della verità 
del mio assetto, e sicoome queste provo non 
mi vincolano alla citazione della fonto delle 
Elia quindi mi propone tro altar- 
zitrattazione sale into nesorzioni, o 
nominare l'autore di esse oppuro addurne le 
prova, Non sono in grado di soddisfare alle 
duo primo richiesto. Alla ritrattaziong non 
mi orodo indotto perchè fino a questo mo- 
mento non ho metivo di porre in dubbio la 
varità dollo coso comunicatomi e non posso 
deolinare il nome dell'autore per le ragioni 
ben facili a comprendere. Non vorrei cer- 
tamento rendermi complice o responzabile 
dallo conseguenze cho doriverebbero, 
rolazsi tal nome alla S. V. Rov.ma 
pronto però a discutsre la terza »Iternativa. 

« Prima porò di daro lo mie provo è no- 
cemario stabilire più ceattamonto ciò cho si 
intendo provare. A. talo scopo devo in primo 
Inogo ripetere ciò che dissi nelle pubbliche 
nedute della Camera doi depatati del 13 0 
44 ottobre, poichè lo asserzioni della S. V. 
contengono parocebio inesattezze, che, quan- 
tunque riguardino ciroostanzo ‘secondarie, 
pure non sono indifferenti. Nella seduta del 
13 ottobre {o dini : « Sì, o signori, in una 
diooesi si diodero persino dello istruzioni il 
cui senso è questo: Il clero darà prova 
dei suoi buoni sentimenti 8», approfittando 
dol malcontento della popolazione por le 
condizioni sociali e politiche poco fa 
voli oreato dai recenti avvenimen 
ahorà di persuadere la gent: ad 
quei rappresentanti, intorno ai sontimenti 
puramente cattolici dei quali, si abbiano le 

quest 
mio parole si gridò a dostra della Camora 
« Chit chi? I nomi? fo risposi: « Il ve- 
ssoro Senestroy I » Nel primo vorbalo sto- 
avevano ripetuto la 
Tn singole. dio- 
oesi, > © così puro anche il deputato So- 
nostrey riproduco la mia espressione, omet- 
tendo la parola € una » il cho catural- 
mente dà al significato del mio discorso una 
estensione cho non intondovo nò intonto 
daro. Perciò osservai nella seduta dol 14 
ottobre rettificando : « Dimi, od almeno ho 
areduto di diro in una diocesi @ non in 
talune diocesi; voglio pure constatare che 
non feci parola relativamente all'estonsi 
delle suddetto istruzioni, eco. » Queste 
rono le mio parole. Sarà puro opportuno 
ghe dica quanto mi fu riferito veramente. 
Ed è questo: 

« Annualmento al tompo di Pasqua ver 
gono ‘fatti dai singoli parrochi dolla.dio- 
cesi del rapporti all' ordinariato vescovi 
di Ratisbona sullo stato e l'andamento dolla 
parroochio , rapporti cosidetti pasquali. A 
questi rapporti l'ordinaristo a ma volta 
rispondero con rilative decisioni. Una 
docisiona per lo menò venne rpedita #l da 
decanato della diodesi di Ratisbona, o asi 
nel meso di miggio venno letta da quel 
desaho In una conferenza ai parrooì rispat- 


+ 0:°: 


di sigaro che questi regala ai suoi lettori, 
avrebbe Fantasio ragione di lagnarsene? 
Fantasio dimentica troppo facilmente che 
le arli © la lettoro si debbono scambie- 
vole aiuto. Le tirato dei poeti contro le 
gole canore noù hanno giovato alla 
poesia. Lo muso sono sorelle e il danno 
dell'una è danno dell'altra. È vero che 
Fantasio è dopulato © forso si crede in 
obbligo di ripudiato le arti e lo lettere! 

I frutti di questo aberrazioni sono la 
incertezza dello sorti d6l teitro Apollo 
8,.,.. Gli spotticoli del teatro Argentina. 
Gl'impresari dell'Argentina non possono 
far miracoli. La specùlizione privatà , 
abbandonata allo sue forze, noti può dare 
chie spettacoli di sboofid'ordine. Ne av- 
viene che il biglietto d'ingresso costa 
ciro all'Argentina TELE Ro- 

jo di Torino, con urb , però, 
Sono divo. Na abbia o un 
featro popolare, visto como il Paglitno 
9 il Pribcipé Umberto di Firatizo, il Dil 
Verino di Milano, il Vittorio Eman «é 
di Torino, élie per la sua vastità dia 
modo all'impresario di trovare nel ni- 

degli spettatori un conipento aflé 
‘pose. Il Politeama Totmàno fon sette 


LE A8SO! 


a Ta Roma, all'ufficio del 
tI reno. Nella provincie, 
i Den 
; lima i rst east a Dini dl 


ICIAZIONI SI RICEVONO 
nale via del » n 
ana ni Baminario, N. 89, piano den 


tuo Gori È È 


Richiszi a eembietbati d'indirizzo 
LOS i, devono avere unita la fuscia da sorse 


Ra Pt i'm alienia di pei 


Prezzo cont. 88 ogni lizex. — Pagamento antisipato. 
La feserzioni wòtto 1a firma del gorente L. 1 59 1a linea. 


tiri. La'deoizione dell'ordinariato vesobvite, 
appunto letta in detta sonfereaza, contene /a 
‘ingiunzione al clero del decauîto cho dii 

motivo alla rivolaziono da mo fatta 


forse basterà anolio uno sguardo agli atti | 
dalla canoelloria vescovilo por ridostare là 
di lel memoria è persuadere Ja S. V. Rev.ma 


monianza delle ».lo parolo | membri dot di 
loi ondinariato, i decani o { parrochi del 
Tispottivi docanati 0 di questi anzi tutti co- 
loro cha presoro parto alla conferanza da 
me accennata. I testimoni dovranno În tal 
caso — no faccio la proposta a V.S. Rev.ma 
— vonire da lel svincolati dall'obbligo del 
segreto agli avvonimenti di cul è parola | 
è quindi da uomini imsarziali o da uba 

Commiasione soovra di spirito di parte, ri- 

guardo allo qualo ci sarà facile {ntenderei, 

cssoro interrogati rulla Toro pirola d'onore 

intorno ai fatti fn questione. E so l'esito di 

questa Învestigaziono sarà contrario a ciò 

eh'io ho asserito, altora, ma alloro soll , 

toverondisimo monsignore, io dichinrert 

pubblicamente di essoro stato falsnonte in- 

formato 

« DI V. 8. Rov.ma, 600. 
Monaco, 24 oltobro 1875 
* Dott. Dr Lurz 
« Regio ministro di Stato 
* per gli affari di culto e di istruzione. » 


_—___k 
L'INDUSTRIA TESSILE IN AUSTRIA 


La Neue }reie Presse è il giornale 
che consigliò fra i primi il nostro puese 
24 appagarsi della cultura degli aranci 
dei limoni @ a ricordarci gli splendidi 
versi del Goèthe, coi quali saluta Ìa torra 
promessa esmberanto di queste produzioni. 
A che mai struggersi nelle melenconie 
di produrre filati @ tessuti di lino, di co- 
tone, di ssta? A ciò pensano gli altri 
popoli della terra. Il sig. Montgomery 
Stuart nella sua lottera al Cobden Club 
dice che hel Piemonte e nella Lombar- 
dia mancano il ferro, il carbono, le 
titudini degli operai canta il De pro- 
| /tendis alle nostre industrie tessili, le 
quali condannate dagli economisti esteri 
| devono rassegnarsi a morire. Il peggio 
è che vi tono in Italia degli ingenni 
| che pigliano per buoni © disinteressati 
{ questi consigli e non esaminano il rore: 
scio della medaglia. Veggansi 
esempio, le seguenti osservazioni della 
Nouo Froie Presse. 

L'industria tessile in Austria in totale 
| ha una importazione ed una esportazione 


così rappresentate. 


Importazione Esportazione 
Anni in fiori in fiorini 
1807 20/430,000 = 55,120,009 
1808 44497,000 | 52290,000 
| 1990 4858500 61367000 
| 1870 Asg7So00 sazio 
I87I 60;202,000 01/570,000 
1872 72/804000 —61,467,000 
1873 79,105,000——50,431,000 
‘368,704,000 404.027,00 


In queste cifre si contengono tutte le 
qualità di tessili, cioè le quattro cate- 
gorie del cotone, del lino e canapa, della 
lana © della seta. Analizzandole partico- 
larmente se ne tra che lo categorie del 
cotone, della lana e della seta accennano 
ad una esportazione inferiore, parì o di 
poco superiore alla impertazione. 

Nei tessuti di seta l’importazione è co- 
stantemente "e noterolmente superiore 

Ila esportazione. Valgano queste sole 
cifre, lè quali si riferiscono all'industria 
della seta negli ultimi anni 1872:73: 


che per l’estato; altri teatri adatti 
« opere grandioso è balli appartengono 
al Municipio, è, quand'iticho sì rigsca a 
riempie, danno proventi rlatiramento 
meschiini. Nessino ha avuto il coraggio 
di edificare in muovo già tedtro nolla 
nostra citià; il Qufrino è il Rossi 
dodo 1 tetti sorti in questi ultimi anti. 
It questo stato di cos, il teatro di 
itisica fn Roma non pùò vivere una 
dita rigoglioîà, 30 non è sussidiato. 
Nella stagione d'autatiho il Municipio 
fioh solamente i concede un sussidio 
all'inipressirio dell'Argentina , ‘ma gl'im- 
poro l'obbligo del billo. Quindi 4 me: 
stiori cotitentarsi di rin' opera mediocre. 
Di questa mediocrità rion sarebbe giusto 
dar colpa agl'impresati; però essi dvreb- 
bero provreduto meglio al proprio inte- 
fessò, se avessero scelto almono qualche 
opera meno vecchia o meno antipatica. 
Il Ballo in maschera era troppo udito; 
it Macbeth andato in iscena jorsora è 
fra le opere del Verdi una delle meno 
felici, poichè appartiehé a quel periodo 
nol quale il Verdi non areva più la 
bilda gioventà dei suoi prim: lavoti, è 
non pussedbva tincofa l' esporistzà 


mo' di | 


18,000,000 
Come è noto la Francia, la Germania 
© l'Italia trovano nell’Austria un largo 
mercato per lo loro seterie. 
All'incontro nella catagoria del lino e 
della canapa la esportazione si è molti- 


della verità dol ilo amserto. Se olò nin | Plicala © supora immensamente l'isipor- 
fosse, fo potrò in ogni caso éitaro a testi- | tazione. In questo 


| campo l'Austria 

| reggia coll'Irlanda e coì Belgio. nl a 

spelto seguente rafferma questo pensiaro: 
LINO E CANAPE 


Importazione Eeporta: 
Anni "ia Aorini” _ "losforinio. 
1807 701,000 10,022,000 
18682311000 15;577000 
I80O 3400000 10/1500 
1870 2734000 15060000 
187 3,972.000 —— 19,110900 
1872 2.977,00 18,853,000 
159313643000 15290000 


Questi sono i dati. Ora si ascolti il 
ragionamento del giornale austriaco. Nel- 
l'industria del lino , ove l'Austria pre- 
vale ed eccede , tà sola preocenpazione 
della politica commercialo della monat+ 
chia dev’ essore quella di ion thiudersi 
i mercati estori; 0 si può anche daf 
Rrova di fel nel libero scambio dimi- 
nuendo i dazi. Quando si , mal 
grado i dazi elevati degli alti pat, vi 
è certezza che la diminuzione dei diritti 
doganali non nuoce. Ma per le altrein- 
dustrio tessili, © segnatamente per quella 
della sota , occorre altro peso ed ‘altra 

isura. Non si dovo pià por mente èl 
mercato estero, ma al mercato il terno. 
A talo fino la politica commercialo del 
governo austriaco dero tendoro a con- 
codoro ai tessuti nazionali di seta, di 
lana e di cotone una maggior protezione, 
anche a costo che l'estero , per ispirito 
di rappresaglia, esoluda, con dazi 
mento elorati, i prodotti austriaci. È 
inutile aggiungere che verrà anche per 
queste indstrie l'ora del libero seémbio, 
quando la curva dell'esportazione sarà più 
alta di quella dell’ importazione. Come 
| tali ragionamenti possano trovar posto 
| in un giornale cho professa îl libero 
| scambio, non sappiamo chiarircolo. Ma 
pur troppo non sono nuori, ed anche di 
| recento si è visto in alcuni giornali fran» 
| cosi combattoro il protezionismo del go» 
vorno italiano, il quale argomento è di- 
| venuto una epecio di ritornello a rimé 

bbligate, 0 proporre di diminuire i die 
| ritti sulle industrie, nollo quali i francesi 
| già téngono il mercato universale , al 
| zando un pochino quelle in cui sono an: 
cora deficienti. Noi siamo. soriamonte 
impensieriti di questo indirizzo delle 
cose. Se un paeso ed un governo, per 
ragioni fiscali, domandano un aumento 
di rendito alle dogane, pirchè ia do 
mite, non si offende punto il 
rapporto naturale degli scambi. Ma l'idea 
di conchiudere trattati nei 
parto larghegi 
si vogliono eliminare tutti i danni, è 
impossibile. 1 trattati significano equità 
nelle pretese, moderazione nelle speranze, 
benevolenza reciproca nella scelia dei 
mezzi che conducono al fine desiderato. 
E noi confidiamo ancora che sieno questi 
i principi el i sentimenti che prevar- 
ranno nella grande nomerazione dei trat- 
tati di commercio , alla ‘ile si pfopa- 
fano i governi nel 1875-78 è 77. Lé mo: 
cazioni non devono essere tali da tur- 
daro quel giusto equilibrio degli interessi 
reciproci, che è pagno di pace e di no- 
lidarietà fra lo nazioni. 


ammira negli ultimi 
Nel Nabucco, 


Macbelh inveco, como nell’Attila, nella 
Giovanna d'Arco, nei Masnadieri, c'8 
qualche pezzo felicomente ideato, ima di 
si sentono anche Jo siento, a vol 
la fretta. Porciò sono pere invecchial 
@ che soltanto una sublime esecuzione 
potrebbo rendere accello al pubblico. 
Degli applausi quasi incessanti che ri: 
suonarono iersera, non tengo conto. Gli 
applausi bastano a salvare l'amor pre: 
prio degli artisti, ma non impinguand 
la cassetta dell'impresario. Ora, io son 
certo che questo AfacbetA, applauditia 
simo e levato a cielo nelle cronaoì 
cittadine dei giornali , chiamerà pochi 
Spettatori în teatro, e, sto per dire, che, 
per conto mio, gli preferirei la gine 
dola dal consigliaro Orispigni. Ma, d'altro 
canto, la scelta del Macbel è scusata 
anch'essa dall'impossibilità in cnì si tro: 
vano gl'impresari dell'Argontina di aver 
due tenori. Conveniva_ porre in jscena 
un'opera pa 100, canta il le 
nor», per dar ripaso, al signor Abra- 
gnedo, che voramente se ione, 


i 
| 


Torino, 29 ottobre. 

La cronaca cittadina registra oggi una 
luttuosa catastrofo che produsse gravi danni 
o in una parto della città destò uno spa- 
vento indicibile. È un terribile incendio 
scoppiato stamano poco prima dello nove 
in via Milano, nel fondaco del droghiere 
Giuseppe Tortona. 

Dre fattorini del fondaco attenderano in 
cantina a trovare una botte di henzina. E- 
rano rischiarati dal lume d'una candela a0- 
cosa, la quale appressatasi imprudonto- 
mento oltro il dovare alla benzina, fu causa 
che questa s'infiammasse. I duo fattorini eb- 
Bero campo di porai subito in salvo. Il li- 
quido infiammato si versò sulle prime per 
terra o scomparve sotto mucchi di letame o 
di sabbi 

Si sperava di soffocare l' incendio 0 sì 
facevano incredibili sforsì per riuscirvi ot- 
turando tutti i vani della cantina ondo no 
fomo impedito la corrente dell'aria e lo 
scoppio dei barili. 

Ma tutto fu vano: erano giù accorsi pom- 
piori 0 guardie di Pubblica Sicurezza: si 
dava mano a mettero in salvo le merci del 
fondico; una folla grandissima di gente si 
acealcava davanti al fondico stosso, quando 
s'udi una spaventevole detonazione: era lo 
scoppio dei barili ; la casa ed il suolo tra- 
ballarono; i vetri della chiesa © dello abi- 
tazioni vicino andarono in frantumi ; i pom- 
piari sono lanciati ad alcuni passi di di- 
stanza, una guardia municipale dolla scorta 
del sindaco è gettata nel mezzo della strada; 

volta dolla cantina si rompe in frantumi; 
sprofonda in ossa il fondaco: sprofonda al- 
tresi il pavimento d'una camera soprastante 
nel primo piano, ove tiene studio l'avvocato 
Attilio Rogey. La flammo intanto divam- 
pano furioso ed incutono spavento. Si sgom- 
bera tutta la casa 0 lo boltegho vicine. 

Pompieri e guardie fanno prodigi di va- 
loro: le trombe idrauliche lavorano senza 
posa: lo fismmo man mano smettono del 
loro impeto: il pericolo di più gravi dis 
stri va via via sparendo: circa il mezzodi 
l'insendio era del tutto domato. Non re- 
stava più cho di fare i provvedimenti di 
sicurezza è sovvenite agli sventurati che 
nel disastro erano stati vittime del loro 
dovere. 

Al sotto-caporale dello guardie, Giovanni 
‘Salsa, il soccorso giunse troppo tardi. Quando 
dopo infinito ricerche venno tratto fuori 
dallo maceria 0 dai rottami , l'infolico era 
oadavaro. Il Salza è ammogliato © padre di 
famiglia. 

Sono una diccina tra guardie o pompieri 
cho riportarono ferito più o meno gravi. 
Furono tosto trasforiti nel vicino ospedale 
Maririziano, ovo ebbero pronti soccorsi. 

Il segretario del sindaco , certo Ignazio 
Rigoletto, caddo amch' esso sepolto sotto lo 
macerio della cantina ; potò però ossero 
estratto fuori mentre era ancora in vita, 

Ja con un braccio frantumato ed in vi 
parti del corpo gravemente malconcio. 

Vi fa nobilissima gara in tutti nel com- 
battoro l'incendio 0 nel soccorrera alla sven- 
tura. Tutto lo principali autorità. pubbliche 
accorsero sul luogo, o prima di tutti l'as- 


sessoro municipale comm. Noli, il quale 


danni. AL corpo dei pompieri ed al loro 
capo, tutta la cittadinanza tributa i più 
grandi encomii pol coraggio , l'intelligenza 
@ la freddezza d'animo con cui si diporta- 
rono in quel terribilo frangente. E degni 
pure di molta lode furono { mil i 
ufficiali di pubblica sicurezza, 
puro larghi della loro opera nel domare @ 
cireoserivero l'incendio o nel provvedere a 
tutte le esigenze del caso. 

Da questo disastro è necessario che l'au- 
torità municipzlo o di pubblica sicurezza 
cavino la morale che naturalmente na sestu- 

rovvedimenti op- 


custodiro nell'interno della città e noi ma- 
gatzini o cantino dolle caso talo ammass di 
materio inflammatili ed esplodenti che superi 


{l bisogno della giorasta. Fasi chiedono an- 
cora so in tali dopositi si essroiti În dovuta 
vigilanza o so sieno prescritte ed osservate 
lo cautelo nocessario ad ovviare i disastri, 
como quello cho oggi noi tutti deploriamo. 


Loggiamo nella Gazz. del Popalo del 30: 


Ieri sora, nolla seduta del Consiglio co- 
munale, il sindaco ragguagliò il Consiglio 
circa il disastro di via Milano. Comunioò 
la triste notizia della morte del caporale 
iroporrà sia accordata alla 
moglio la pensione di L. 600; ad uno dei 
ragazzi sarà provvisto dal Municipio; un 
altro venne già ritirato dall'Ospizio di Carità. 


n —!___.emri 


Perciò fa duopo ricorrere a questo Mfac- 
beth, più infelice che colperole ; © alla 
dura necessità fu sacrificata anche una 
gentilo giovinetta, figlia d'un egregio 
artista, la signorina 
quale sarebbe una valente Margherita 
nel Faust ed anche una valente Giulia 
nella Vestale di Spontini, ma, per 
dirla proprio chiaramente, non è un so- 
prano sfogato quale si richiederebbo nel 
Macbeth. M'affretto a dire che la si- 
gnorina Ferlotti è stata anch'essa ap- 
plaudita, o, per varità, si è palosata una 
cantante di merito non comune. È pa- 
drona della scena, fraseggia beno ed ha 
una voce molto simpatica nel registro 
di mezzo soprano. Sarà dunque un ot- 
timo acquisto per un impresario, se la 
si saprà collocare al posto che lo spetta, 
senza costringerla ad arrampicarsi sullo 
con evidente pericolo di sciu- 
parei la voce. Suî conto sto il giudizio 
del pubblico è stato unanime: ottima 
cantanto che percorrerà una splendida 
carriera , ma che nel Macber/ è asso- 
lutampnio spostata. 

La signorina Ferloti mi risponderà 


glio; dichiarò benomeriti 
il cav. Corsì, capo dello‘guardie'a fuoco, 

quali vennero proposti al ministero por il 
conferimento della medaglia al valée civilò; 


ecomiò poseia quanti convorsero all'estia- || 
ella 0 lo conforta’ collo Joro paroléi IL 


zione dell'incendio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Wapeli, 30 ottobre. — La nostra 
oronaca non offre che poche notizie. Il pro- 
cesso della Gazzaro sì sta istruendo dal giu- 
dici Grocoli e Rota e ogni giorno sono uditi 
muori testimoni. I periti hanno già coi 
piuti gli atti proparatorii per esaminare se 
nei visceri, nell'esofago @ in uno del reni 
dell'infelico si trovi veleno; ma prima di 
un altro mese non saranno in grado di dare 
il loro giudizio, giacchè ci vogliono almeno 
24 giorni perohò sì possa fare l'osemo chi- 
mico. Un particolare curioso e che mi è 
trasmesso da buona fonte è questo. Il Da- 
nielo, pare che abbia fatto il possibile, pri- 
ma del di lui arresto, servendosi dlla 
mamma della morta, por sviare lè riverche 
della giustizia che potovano comprometterlo. 
Egli faceva sostenere che quell'uomo visto 
al Ponte della Maddalena con la Gazzarro, 
fosso il preto Palazzi. Il facchino Bosio, 
6 sì credeva ignaro cd innocente dol fatto, 
si assicura oggi gravemente compromesso, 
iacchè pare che egli aiutò il Daniele a 
aventrare la vittima, e dormi nella casa di 
lui nei giorni anteriori e postoriori alla 
morte della. Gaxzarro. Ricordereto che io 
vi sorisi fin dal primo momento che il fae- 
chino s°ora recato alla ferrovia mentendo 
sulla natura o sulla qualità del genere che 
dovea trasportare sul carrettino chiesto ad 
imprestito. Era naturale quindi cho fosso a 
parto del terribile dramma. 

Dei deputati di sinistra dello nostre pro- 
vincio solameste tro hanno oreduto di tener 
discorsi ai loro elettori 0 sono stati il Pe- 
truccelli, il Catucci e i 
putati di destra nessun 
utile di imitarli; solamento mi si sssioura 
che l'on. e Zarbi riunirà domenisa, 7 no- 
vembre, gli elettori dol 5* collegio, ai quali 
terrà un discorso. Se sono bene informato, 
l'on. deputato s'iatratterrà specialmente sulla 
politica ecolesiastica dolla parto moderata o 
risponderà all'ultimo opuscolo sulla materia, 
dell'on. Gladstone. 

Nulla ancora di positivo si sa riguardo 


| al possibile successoro del compianto comm. 
| Marvasi procuratore generalo della nostra 


Corte di Appello. Sono corse in giro varie 
vooî, ma secondo le ultime notizio la sol 
del nuovo capo della Procura sarà discuen 
nel Consiglio dei ministri, non appona que- 
sto potrà riunirsi. Quindi i nomi che si sus- 
surano non sono che effotto dî desiderio e 
simpatio particolari. 

A bordo della Vittorio Emanuela gli al- 
liovi dello scuolo di marina di Napoli o 
Gezova hanno compiuto lo esercitazioni di 
vola, © di artiglieria, o la navo partirà por 
Genova. 

Tori l'altro è stato trovato presso Ja'ban= 
china nuova della dogana; galleggianto sulle 
onde, il cadavero di un marinaio inglese per 
nome Neuwemans. Le autorità. procedono 
per appuraro 3 la morte di questo indivi- 

stata casuelo 0 violenta. 

La cittadinanza di Cosenza ha offerto 
giorni sono un banchetto all'ilustro. padre 
Soechi che si trova colà per impiantare un 
Osservatorio astronomico. 

Il ministro di agricoltura  commereio 
ha dato incarico al cav. Raffselo Do Cosare 
di eseguire una visita alla Casa colovica 
provineialo di Lecco ed alla Colonia agri- 
cola, e ssuola-podere di Brindisi. Il Da Co- 
saro è partito ieri per compiere la missione 
di cui è stato incaricato. 

È tornato dalla campagna l'on. ssmatore 
De Falco ; il quale ha appreso so non con 
meraviglia cortamento con stupore che dopo 
lo suo ampie © formali dichiarazioni fi 
al Senato rolativamento ai documenti per 
quistione Taiani, alcuni giornali. abbiano 

esso În giro la curiosa storiella, che non 


@ giustizia. L'egrogio 
sonatore ha confermato, per quanto mi: si 
assicura, con lettera ad un suo collega, che 
la notizia data dai giornali è porfettamonte 
falsa. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza partie. dell’ Orimiona) 
(el 
Ricordandoci d'aver avuto il sig. di Fourtou 
per ministro di pubblica istruzione, ci sen- 


che oramai tutto le primo donne me: 
soprano cantano anche il soprano. È 
vero, ma in pochi anni diventano an- 
cho stonatrici emerito © potrei citare più 
d'un illustro esempio. Il repertorio del 
mezzosoprano è abbastanza esteso ed 
importante, e una cantante può acqui- 
atarvi bella fama. La signorina Ferlotti 
potrà eseguire anche le parti di un so- 
prano giusto, non mai quelio di un so- 
prano sfogato. Spero di poterla appiau- 
dire un giorno nell'Edrea, nella Favo- 
rita, ancho negli Ugonotti, ma nell'in- 
teresso del suo avvenire, faccio voti 
affiochè dia ascolto alle mio parole, ed 
elimini dal suo repertorio il Macbeth ed 
altre opere dello stesso genoro. 

ll baritono Pogliani per me è un e- 
nigma, un indovinello. In alcuno opere 
ha una voce splendida e lo si direbhe 
un grande artista ; in altro la voco pere 
fiacca, o il Pogliani canta malo e sonza 
anima. Quando lo udii la prima volta 
nella Zuisa Miz/er al Politeama, dissi 
fra me: ecco un gran baritono che farà 
parlare di sè © fra non molto conten- 
derà il primato al Cotogni. Rilornai a 


‘atrettore gli'‘dice: «*Su, vii, amico nilo, 
i vuole dlla ferméaza. Volétà un bisehlere 
di vino vecchio » E il cappellano alla sua 
volta: « È questo un debito, figlio mio, 0 
vol pagato alla società. Lasciatevi abbrao- 
ciare. » 

Ora la nostra povera Università, cho pure 
non ha commesso delitto alcuno, ad ogni 
visita, ad ogni discorso ufficiale temo sem- 
pro di ricevere uno di questi abbraociamenti 
supremi. Nessuno erede che il sig. Wallon 
voglia la morte dell'Università; ma egli 
ebbe parto nella compilazione di una legge 
che non può avere altro risultato. L' avere 
approvata questa legge lo spingo ora a cer- 
cate di aliminarno o diminuirne gli effetti. 
Meglio sarebbo stato che ìa non si fosse 
fatta. E atrano parrà sempre l'amico che vi 
rompe o taglia il braosio pero occa- 
siono di fornirvi d'un braccio artificiale {l 
più perfetto. 

Lo stato dell'Università sarobbe gravissimo 
quando non si vedesse prossima e probabile 
la formazione. di una maggioranza parla- 
mentaro sollecita di annullaro l'opera dolla 
maggioranza Buffet. Libero saranno le Uni 
vornità olericali , mentre l' Università dell 
Stato sarà sottoposta a cattivo leggi e scia 
del Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione, dove lo toccherà piagare il ginocchio 
davanti ai signori vescori o soffrire l'am- 
putaziono di una delle suo teste. Guai al 
proflssore che si arrischiasse a pronunziare 
una parola oltre il convenerolo !. Subito 
spada clericale , con un taglio, lo separe- 
rebbe dal corpo universitario. 

Il povero signor Bardoux corre pericolo 
di essere destituito dalla sua carica di sotto» 
segretario di Stato presso il ministero della 
giustizia per avoro assistito al matrimonio 
civile patato Farry. Un professore di 
diritto che nel Consiglio comunale aveva 
espresso i suoi bonevoli sentimenti verso la 
Uriversità , è stato assalito con singolare 
violenza, come so avesso chiesto di Inpidat 
{l sig. Venillot in piazza di Grevo. Il signor 
Wallon medesimo non trova grazia davanti 
all'Univers. 

Il signor Wallon non è un nemico dol- 
l'Università; anzi è un amico suo, che tem- 
porariamento la sacrifica per ragioni d'into- 
resse porsonalo o di partito, ma che non 
vorrebbe rovinarla affutto. Egli contribui a 
rompere le digho del clericalismo. Ma poi 
venno in aiuto agli inondati , onde non a- 
vessoro a rimanere a perire fra lo neque. 

Il suo discoreo al Consiglio superiore di 
pubblica istruziono contiene una serio di 
condoglianzo © di consolazioni al corpo in- 
sognante. Nel giuri speciale per la colla- 
ziono dei gradi ogli darà un voto di mag- 
gioranza all'elomento laico. Egli loda 
mulaziono dello città che s° impongono 
crifizi per integrare la loro Facoltà. Fgl 
promette di daro luogo a un prudente ton- 
tativo di quei corsi liberi cho in Germania 
danno così buoni risultati: i laureati po- 
tranno , col consenso delle Facoltà , aprire 
dei consi nel recinto di questo. Ti signor 
Wallon vuolo oke lo duo forme d' insegna 
mento si svolgano in pace, l'una accosto 
l'altra. Paro impossibile, essendo l'un inso- 
gnamento la negazione dell'altro. Ma il si- 
gnor Wallon teme « l' cooitamento sover- 
chio dell’ana © dell'altra parte. » L'eccita- 
mento esiste già ora in tutto lo città, dovo 
furono instituite le Università libero accosta 
allo governative. Come s' è potuto oredere, 
che, colla creazione dol dualismo nell'inse- 
gaamento, facovasi opera di coscordiaf 

L'Univers dichiara « che il linguaggio 
dol signor Wallon, sempro dolco, è mani- 
festamento aggressivo. » E ripeto cho « lo 
Università cattoliche sono stato istituite per 


aresserebbo lo dificoltà che lo Unive; 
cattoliche dovranno superare. S 
come lo rimprovera il 
sono lo vere istrazioni del signor Wallon, 
si rammenti, poichè d'altra parto egli è ar: 
dento cattolico, che non si possono servire 
due padroni a un tompo. 

Il cardinale arcivescoro di Parigi ha 
soritto una pastoralo al suo cloro , nella 
quale ordina lo preghioro por l'Assemblea 
nazionalo che furono presoritto da questa o 
dovranno aver luogo il 7 novembr 

Il signor Gambetta, invitato a un 
chetto dai domocratici del Rodano, si è 
scusato di non poterri andare por l'immi- 
nonto apertura della sessione, ma la sua 
lunga lottera equivale a un discorso. Vi si 
propugna lo serutinio di lista, « il quale 


udirlo nei Purilani o mi porsuasi che 
nella Luisa Afiler io era stato vittima 
d'una allucinazione. All'Argontina nel 
Ballo in maschera m rammentò il b 
ritono dei Puritanî anzichè quello della 
Miller. Più © più mi conformai nell’o- 
piniono che il Pogliani non meritasse le 
lodi con le quali era stato. accolto dal 
pubblico e daî giornali di Roma al suo 
primo presentarsi. 

Jorsera nel Macbeth è ritornato ‘ad 
essere il baritono della Luisa Miller, e 
quasi ad ogni fraso ha strappato gli ap- 
plausi con la potenza della voce © l'ef- 
ficacia dell’accento. È un fenomeno che 
va studinto. Probabilmento lo si spiega 
nel seguente modo: 

Il Pogliani, che ha una voce vera- 
mente bellissima e straordinarie disposi- 
zioni a cantar beno, avrà studiato al- 
com con calma © sotto la dire 
zione di un buon maestro. DI questo nu- 
mero sono certamente la Luisa Miller 
6 il Afacheth. Ma quando ta da studiare 


molti intoressi 6 passioni che s'incontrano, 

malgrado dell'opposiziono dello tradizioni; 
par conseguenza essa d 

tà eno: 

il destino di un popolo 

per l'onoro di una teoria disperata. 

Por cattivarsi l'amore degli operai che 
gli intransigenti cercano di trarre dalla 
parte loro, il signor Gambetta ripeto la sua 
parola : i nuovi strati sociali 0 dice di ve- 
derli già sin d'ora « riconciliati colla parte 
migliore della sooletà antica. » Egli pro- 
mette la pace cittadina allo classi così dotto 
governanti © l'amnistia allo classi gover- 
nato; cerca d'impognare il maresciallo Mto- 
Mahon sopra la questione dell'amnistia, di- 
chiarando che « obblezioni a_un provredi- 
mento altrettanto umano quanto politico non 
potranno essere mosse da colui che occupa 
la prima e sacra magistratura. dello Stato 
ed è conosoluto per la formerza del suo ca- 


L'amnistia non avrebba solamente questo 
effetto: di richiamare dalla Caledonia alcuni 
sventurati, Sparirobbero i Consigli di guerra; 
più non avrebbero luogo delle investiga- 
zioni giudiziario retrospettivo, lo quali por- 
mettono allo autorità di arrestare @ chiu- 
dere in carcere ora questo ora quel demo- 
oratico alla vigilia dello elezioni. L'Assem- 
ble», in molte occasioni, sanifestò una ri 

pugnanza invinoibilo alle-idoo di olemenza; 
il prosidento della ropubblica pol, so do- 
vesso rispondero al signor Gambetta, gli di- 
rebbo senza fallo che Ja Commissiono dello 
grazio esercita sufficiontomento la c'omen 
Îl partito militare parteggia per la conti 
nusziono delle severo leggi nato dallo stato 

d'assedio © il maresciallo Mas-Mahon subi- | 
300 naturalmente l'inffuenza dei generali, 
suoi antichi compagni sopra il campo di 

battaglia, © la maggior parto, moreò dello 

tato d'assedio, suoi cooporatori nel go- | 
verno del paero 


A Lione ci fu, il 27, un banchetto del 
partito repubblicano. Il signor Feuillado 
promunziò un discorso esprimendo il con- 
cetto che i doputati della sinistra abbiszo 
fatto soverchie concessioni. Il signor Guyot 
gli ha risposto. 

— La Liberté dico che molti- consiglieri 
municipali di Parigi si adunarono por di- 
sostoro mllalezione dei sinatori por quella 
città. 


SV:ZZERA 
Sì annunzia la prossima pubblicazione 
delle memoria ed opero inedito del gono- 
ralo Dufour, l'antico comandante delle trappo 
svizzero. Una dello curiosità di quosta pub- 
Blicaziono sarà la raccolta di molto lettere 
importanti indirizzate da Napoleono III al 
suo vscchio professore militare, 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La Nuova Slampa libera ha da Salis 
| burgo 28: 
Il cardinale Tarnoczy venne colpito da 
asoplessia o restò paralizzato da una parte. 
— Il conte Andrassay si è recato a Post 
dovo si tratterrà circa un meso. 


Il viaggio dell'imperatore a Milano diodo 
voce che mons. Ledochowski, 
indiretta del Papa, 
sia atato graziato d'un anno di caroore. La 
Gaszetta di Posen spiega questa notizia 
nel modo seguente: L'ex-arcivescovo di 
Posea, oltre ai due anni di carcere che ter- 
minano il 4 febbraio 1870, doveva su- 
bire un terzo anno di caroere che gli venne 
inflitto per non aver pagata una multa. Di 
quest’ ultima pena non gli vonne già fatta 
grazia, ma il principe Radziwil! vicario di 
Ostrowo osservò che in bars al $ 78 del 
Codice penalo germanico lo multo non pos- 
sono essero inflitto quando la pona sia di 
duo anni di carcere, 6 per questo motivo il 


schera. È dunque un artista cho, stu- 
diando seriamente , avrà pochi competi- 
torî. Oltre il canto deve studiare anche 
il gesto, che ora è spesso impacciato e 
mal corrisponde alla parola. 

Del tenore non occorre recar un giu- 
dizio, perchè, come è noto, nel Macef 
ha parto secondaria, e all'Argentina gli 
fu tolta anche la romanza che sta nello 
spartito. I corì mediocremente , 0, per 
dir meglio, non male quelli degli uo- 
mini, ma insufficienti e spesso stonstî 
quelli dello donne. L'orchestra ha adem- 
piuto con grande impegno l'obbligo suo, 
© il preludio del sonrambulismo è stato 
eseguito in modo mirabile. 

Il maestro Do Sanctis si è fattò onore, 
@ crescò nel pubblico e sovratutto negli 
intelligenti il rammarico ch'egli non possa 
dar prova della sun abilità în qualche 
spartito più importante. Speriamo che 
l’opera nuova del M° Sangiorgi porgerà 
occasiono anche al De Sanetis di mostrare 
‘quanto valga, sobbeno non appartenga 


tribunale di Gnesen ha dichiarato che il 
‘terto anno non era stato legalmente inflitto. 

— Da una lettera pervenuta alle autorità 
ai Berlino dall'ex-vesoero dott. Forstar, del 
40 corrente, rifelta cho fl dott. Forster ha 
deciso di non tàner conto della decisione 
dol tribunale egelesiastico è di non rinun- 
olare alla direnigno della parto prussiana 
della diocesi dii Breslavia. 


Il principe Carlo di Rumenia è gionto il 
28 a Îassy, doro venne accolto con entu- 
sismo dalla popolazione. 


CRONACA DI ROMA 


Nella sala del teatro Argentina, concessa 
gentilmente dal Municipio, hr oggi avuto 
luogo, all'una pomeridiana, la distribuzione 
dei premi agli alunni degli Asili infantili 
fsraelitici di Roma. 

La sala ora gremita di signore e signori. 
invitati alla cerimonia, che è stata, come 
zono ordinariamente sempre queste festo di 
bambini, commoventisaima. 

Assistevano alla cerimonia il sindaco 
comm. Ventari, il duca Fiano, gli assessori 
municipali Alatri, Angelini, Gatti o Bale- 
stra; il comm. Placidi, il provveditore si- 
gnor cav. Bosio, il cav. Pignetti, la signora 
Fud-Fusinato © altri direttori è 
dirottrioi dello Scuole comunali, nonchè al- 
cuni capi dello Comunità israelitiche. 

La corimonia si è aperta con un inno 
inaugurale, cantato dallo bambine dell'Asilo. 

Il signor G. Alatri, vioo-presidente , in 
un suo discorso ha fatta la storia della 
dazione, ordinamento 0 progresso dell'Asilo. 

Dopo un altro coro, cantato egualmente 
dallo alunne, il signor ingegnere V. Ravà 
ha letta una ‘relazione sull'Asilo, soritta con 
molta vivaoltà e sentimento , cho è stata 
molto accetta ed appiaudita. 

Questa è stata seguita da un grazioso dia- 
logo, recitato da sette bambino ; quindi da 
alsuni esercizi ginnastici, o finalmento dalla 
distribuzione doi premi’ o delle menzioni 
onorevoli. 

Fra lo premiato, dello quali per brevità 
tralasciamo di notaro il nome, vi è atata la 
fanoiulla Lalla Sonnino di Angelo, a cui è 
atata donata una medaglia d'onore (Ia sola 
‘cho vi fosso) por. cocellenza di merito. B 
una graziosa bambina di circa 5 anni , obi 
ha mostrato un'intelligenza più che ordinari 
ed una rara attitudino ad apprendero. 


Tori in una vigna sulla via di Monto Ma- 
rio, in prossimità della trattoria La Trion- 
fale, sì appicoò improvvisamente il fuoco 
ad un capaneone ripieno di fleno, attaccato 
alla casa od allo rimesso della detta vigna. 

Farono subito chiamati i vigili, cho 
banno stazione in Borgo, i quali, con in- 
oredibilo sollecitadino arrivati sul luogo 
dell'incondio, isolarono il fuoco e poterono 
Mberaro la cèsa, che già era prossima ad 
essore incendiata, da sicura rovina. 


Se la passatella, quantunquo proibita dai 

nti , si giuooa pure. molto spesso 
anno în quasi tutte lo osterie, è, 
può dirsi, indisponsabile nel meso d'ottobre 
è specialmento quando vi è abbondanza di 
vino, o non v'ha brigata d'amioi ‘che , riu- 
nitasi a bere, non ne facoia parecchie in 
poche ore di gozzoviglia. 

Però è raro che questo maledetto giuoco 
non porti i suoi frutti amari e cho non sia 
causa di profondi rancori 0 sovente di ver- 
samontodi siaguo. 

‘Anche ieri sora no avemmo un altro e- 
sompio in un'osteria in via Bologna. Alcuni 
carrettieri vi orano entrati coll'intondimento 
di bero: dopo i primi biochieri vuotati 
od ubo dei sagriflon 
frendo d'essero stato in 
sultato da uno de' suoi compagni (i gidoca- 
tori tengono per grava offesa sa per dispo- 
sizione del giuoco sono lasciati a becco a- 
solutto), dopo brevi jagiurie, dato di piglio 
ad un coltello che 
ai fariosamsento il suo 3 
pochi istanti cadde morto a terra. 

Il feritoro si diede alla figa, ma von 
nero raggiunti. ed arrestati i suoi compagni, 
ed ogli non tarderà-a seguirli. 


Domani, 4° novembre, a messogiorno, si 
aprirà, nol R. Museo d'istruzione e di edu- 
cazione nel Liceo E. Q. Visconti, concesso 
gontilmente dal ministro della pubblica istru 
zione, la Prima: Esposizione stiuografica 
italiana. 


Con decreto di S. M. il Re in data del 
15 ottobre il comm. Giuseppe Troiani è 
stato nominato membro della Commimi 


‘Scene vecchio, vestiario decente; e cen 
ciò è compilato il bilancio attivo © pas- 
sivo di quest’ opera , alla qualo auguro 
chie, unitamente al Ballo in maschera, si 
regga tanto da dar tempo di preparare 
tranquillamente l’opera del Sangiorgi e 
il ballo Bra/ima. 

Al teatro Valle, cambiamento di guar: 
nigione. La compagnia nomade Piétri- 
boni è andata a Genova, e qui le è suo- 
ceduta la compagnia ,. del pari. nomade, 
Bellotti-Bon N° 1. Quando mai i comici 
italiani finiranno d' imitare l' ebreo er- 
rante, e si fermeranno almeno per qual- 
ché mese in una città, @ il teatro dram- 
matico avrà un ordinamento stabile? Il 
mio amico Bellotti-Bon , che s'è dato a 
scrivere opuscoli, dovrebbe farè argo: 
mento di un opuscolo anche questo grave 
problema. Sarei molto ‘curioso di ceno- 
scere lo ragioni per lo quali ‘ogli'è sem: 
pre stato ed è ancora fautore delle com- 


muinatro dallistraziona 
a fl atdaco Vi 
i comm. Venturi, parecchi 


dello al valore civile 
materie valore civil siiiala sa 


Allo ore 12 meridiane ha avato luogo la 


soltnno distribuzione de' premi 
dal Re Ttitato di alle EM "eo "nai 
V assistevano: 1 sogretario genoralo del 


comm. 
consiglieri, ragguardevoli artisti o 
Xl cav. Basilio Magni, profemoro di let- 


teratura © atoria applicata alle arti nel 
Tatituto, lasso um discorso. riaguardante ia 


parto crentiva dell'arto, svolgendo il mo 


Il suo discorso è atato aocolto molto fa- 


vorevolmente, in upecial modo dai lottarati 
0 dagli artisti i quali sentono l'arto alta 
mente © secondo il concetto estetico. 


Il comm. Betti, accompagnato dal diret- 


tore cav. Prosperi © dai professori dell'I. 
atituto, ha visitato i divarsi. lavori esposti 
alle slo ed ha mostrato la sua piena soi- 


SSi annunzia cho per iniziativa dell'egro- 
gio comm: Pietro Bernabò-Silorata o di suo 
figlio prof. Augusto, si è costituito ix Roma 
ua Comitato a fine di raccogliere sottoscri- 
zioni destinate ad erigere in una buona citti 
di provinoia un Collegio-Convitto per le ft. 
glio degl'insegnanti, xd imitazione del Con. 
vitto per i figli degl'insegnanti, testà inuu- 
gurato in Ammisi. 

11 pensiero è 2oderole, ma non vorremmo 
cho, dividendo le forze, nuocesse alla sot- 
tosorizione pel Collegio d'Assisi, {1 quale è 
felicemente iniziato, ma: ancor lontano dal 
suo compimento. A noi parrebbe miglior 
sonsiglio di adoperarci innanzi. tutto a dare 
A quest’ ultimo tutto lo sviluppo di cui è 

pace. Poscia invocheremo la baneflconza 
dogl'italiani por lo figlio dogl'insegnanti o 
non dubititmo cho si riusoirà nell'intento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 ottobre 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 


Barometro a mezzodì = 757,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 16,3 — Minimo = 85 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Assoluta 8,32 

Vento dominante. Nord, 
Stato del cielo. Cirro-cumuli fra giorno, bel- 
lissimo la sora. 


LOTTO 
Estrazione dol 30 ottobre 1875 


Firoo 59- 7-73 3-6 
Milano 45-70 —29 — 53-35 
Napoli 12—15—2—gi— 3 
Torino 20 —%— 122-419 
Vonozia 44 — Bi — 28 — 30 — 88 
Bari Bi— 69 — BI — 10-37 
en, 


PROCESSO TREVES 

Risoviamo la soguento: 

Preg.mo sig. Direttore, 

In seguito alle dichiarazioni del sig. Pane 
orazi deila Gazsetta d'Italia 0 dell'on. Ode- 
scalobi, La pregherei. pubblicando questa 
mia,, rammentare: che nella mia testimo- 
nlanza dichiarai ripetutamente che mi li- 
milava a riportare le voci che avevo udite, 
senza assumerno alcuna responsabilità. Lo 
stesso Popolo Romano del 20 ottobro in- 
dicava il Trores come corrispondoute vati- 
cano della Gassetta d'Italia. 

Con mille ringraziamenti 

Roma,, 30 ottobre. 


Devono 
Prof. Laxpnonti. 


Norizie InrekNE E Fatti VARI 


Loggesi nal Rinnovamento del 30: 

L'on. Minghetti giunso i vomerig- 
gio'a Lonigo ed Ti prindipe Giovanelli lo 
accolso nel suo splendido palazzo. Stasera 
si recherà a Cologna, dove probabilmente 
assisterà nol nuovo tostro, testò inzugurato, 
alla rappresentazione dei Lombar: 
mattina, alla. refszione offertagli di 
Jettori, pronunzierà. l'atteso discorso. 

Unasaasinio di Palermo. — Leg- 
giamo nel Giornale di Sicilia: 

+ Abbiamo la soddisfazione d'anmunziaro che 
la: Questra, ‘efficacemente coadiuvata dil 
comandante: dei. militi a. cavallo signor An- 
tonino Rappa, dal brigadiere Soozzari e 
dal milite Di, Maroo, è rinacita. a scopriro 
gli autori dell'assaminio della merciaia am- 
bulante Rinsudl Rosa, il ouì cadavere fe 


——_____—_—_—_—_—_—__———_ 


avendo udito più volte ili Signor A/fons0) 
aveva preferito di recarmi all'Argentina. 
Mi venne però riferito che lo signore 
Tessero-Guidone, Laurina Tesero 0 Fa 
coni, e il Bellotti-Bon, o il Salvadori 0 
tutti insomma recitarono assai bene. Sono 
arrivato ancora in tempo per udire Jo 
ultime soeno della farsa Ja Tombola, 
ma ho cercato invano sulla scena l'ameno 
Bassi. Il crudele non recitava. Dore 
hanno da recitaro i brillanti se non re- 
citano nello farse? Io, rammento le pis- 
cevolissime serata trascorse quando il Bel 
lotti-Bon,. che: pure era il ro dei bri 
lanti;- esilarava -il pubblico coi Guanti 
giathi; sa -Patineaw @ via discorrendo. 


pagnio nomadi. 
Ho duopo di dire che il Bellotti-Bon: 


‘un’opera in frelta o non ha chi locon- 
sigli opportunamente , canta come ha 
cantato nai Purifani 0 nel Ballo in ma- 


alla fabbrica privilegiata dei direttori 


i suoi compagni farono salutati dal 


d'orchestra ch'è sorta da qualche tempo | pubblico romano come sompre. gradite 


in Italia. 


conoscenza? Io nou ora al Vallo, perchè 


propando anche il Supplizio di Tantalo, 
[nuova commedia in prosg di Leopollo 
[Miarenco.‘ Glî appendicisti non rimar- 
ranno più ozio. F. p'Ancus. 


13 ZLGES todos ded 
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trovato sconciamente 2°-volto in una stuofa 
galloggianto nel canale da mulino all' 
doi Corsari la mattina del 45 andanto mese, 

Gli autori di un tale assassinio sarebbero 
duo coniugi, abitanti nel dintorni di Villa 
dat 

Nella perquisizione passata entro la loro 
abitazione, ai sono trovato traccie di san- 
guo, nonostante replicati lavaori, ed inoltre 
una scure e una stuola simile a quella ado- 
perata par ravvolgere il cadavere. 

La dona fu arrestata nel suo stasso do- 
micilio subito dopo la perquisizione, ed il 
marito fu trovato @ cattarato in un vicino 
cannoto. 

‘ia emstedia delle enrceri in Spa- 
sua. — Si log:o nel Journal de Gendve: 

‘are, so dobbiamo credere a una Jet- 
tero ricovuta ora da Madrid, cho lo prigioni 
in Spagna, non alano più salde nò più si- 
curo sho Jo castella di questo paese. Ecco 
giò ce, a questo proposito, ne sarivono; 
lo quali notizie confermano quelle già. più 
d'una volta riferiteol dal nostro ocrrispon- 
dente particolare: 

« Ultimamento a Granata, la vigilia del 
giorno stabilito per l'esscuzione d'uno oel- 
lerato, la cella di costui fa trovata vuota. 
E coteste coso non accadono solamonte in 
provinois. Evasioni dalle carceri di Madrid 
sì fanvo ogni settimana. La prigiono del 
Saladero è divenuta colebro per questi ftti.. 
1 ladri © gli amassini nin vi dimorano mai 
più di qualcho giorno. La carsore è per essi 
un luogo di transito, non una vera carcero. 

« Nè si potrobbo immaginare una pri- 
giono meglio adatta alla fuga doi detenuti. 
Îì Saladero è un edifloio antioo, mezzo 

oo il suo nomo, 
carni. La parto 
da torre incolto © inter- 
i trinceo © di burroni. 
‘anno scorso, mentre Îl palazzo della 
marchesa di Villassoa, posto în faccia a 
questa singolaro prigione, era proda delle 
flammo e i custodi contemplavano Ja ma- 
gnifica scena dell'incendio, ventidue prigio- 
nieri apersoro in fretta un varco travarso il 
muro di un cortile e se ne fuggirono. Quando 
no fossoro useiti altri sei, la prigiono sa- 
rebbe rimasta affatto vuota. 

< Tori, 22 ottobre, il calobro Alonso, 
toro principale del furto dei diamanti 
Vergino di Toledo @ colpevole ancora di 
un altro considorerole furto commesso a 

i for, uscì dal Saladero 
per la gra: in pieno giorso. 

< Allne di acusaro i custodi, la Corre 
spondencia, cho annunoia questa ovasiono, 
diedo per certo che Alonso « orasi raso la 
Barla è avova contraffatto la sua fisionomia, 
uscendo poi armato di rovolver e risoluto a 
uscir di là, quando anche avesso dovuto u- 
saro la forza.» Ed è meraviglioso questo 
prigioniero cho tione un rasoio ed un re- 
volver 0 cho i custodi lasciano scappare por 
essre egli risolutissimo a partiro di 1è. 

< Potrei ci tri fatti intumorovoli 
relativi al Saladero; ma por darvono una 
più compiuta idea, basterà cho o vi dica 
cho in questa prigione si preparano la più 
parto dei delitti è che ultimamente vi si è 
perfino fabricata della moneta fal 
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Saggio di logica economica di Gerolamo 
Boccardo, prefaziono al 2° volume dolla bi- 
_lioteca doll'Esonomista. 

Studio sullo stato attualo della produ- 
ziono equina in Italia, per D. Doll, mag= 
giore di cavalleria. — Veroelli, tip. Gui- 

Gli animali domes 
Balluno. Notizi 


dolla provincia di 
statistiche della Camera 


di commercio di Belluno, raccolto dal se- | 


gretario dott. Riccardo Volpo. — Belluno, 
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10*, 45 ottobre 1875, — Bologna, Regia ti- 
pografla. 
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Adolt: Sacerdoti , docente di: diritto com- 
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dora, 

Gli Idillii di Teocrito, volgari 
annotati da Giacomo Bertini, dottore 
tere. Volumo primo. — 
nisi 


Germania e Italia. Pooma dal pref. cav: 
Augusto Hora, traduziono libera dall' avv. 
Alessandro Malinverni. — Torino ; ottobre 
4875, tip. Bona. 


Benvenuto Cellini a Roma oreflai 
lotalardi ed altri cho lavorarono pei Papi 
nella prima metà del secolo XVI, por A: 
Bertolotti. — Milano, tip. Bernardoni, 

ropledia di chimica” scientifica e’ né 


dustrislo, ossia Dizionario gonoralo di chi- 
mica collo applicazioni ecc. 
diretta dal on 


Francesco Selmi. Unione tip 
. — Torino, Roma). Pisa, 
Napoli. Dispenso 125 0 420. 

L'Archivio segreto del comune di Or- 

i ione al sindaco di Luigi Fumi. 
— Siena, tip, Sordo-muti. 

La Morale dottata nello scuole magi- 
{rali maschili è frmminili; di Stefano Vacca, 
imo, tip. Quarcetti. 

Erinnemugen an Italion von Emilio Ca- 
stelar deutsch von Iulius Schanz, — Leip- 
ie 1975. 

Catalogo dello carte @ dei libri vendibili 
dall'Istituto topografico militare. — Fi- 
renze, tip. Giuliani. 
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NOTIZIE ULTIME 


LE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DEL 1876 
Il volume delle variazioni al bilancio 
del 1876 è stato distribuito oggi. 4 


Le variazioni sono parecchie 
tanti; alcune provengono dall’ approve- 


zione di leggi che autorizzano entrate o | 


tpese nuove ordinario e straordinario, 
dopo ch' era stato presentato il bilancio 
del 1870; altre dall'esperienza degli ul- 


Pi variazioni , il 
disavanzo ch'era valutato di L. 23,322,004 
rimane ridotto a L. 40,023,010, nol 
modo segaento: 


Spese ordinario L. 4,227,582,327 07 
Straordinarie » 90,654,285 98 
Somma L. 4,318,230,613 00 


Entrato ordinarie L. 1,230,002,747 17 
Straordinarie »  65,250,855 35 


Somma L. 4,302,213,602 52 


Confrontando le spese e le entrate, si 
ha per la parto ordinaria un avanzo di 
L. 9,330,420 40 © per la parte straor- 
dinaria un disavanro di L. 25,403,490 58, 
donde un disavanzo finale, come sopra, 
di L. 10,023,010 48, 

Il punto notevole del bilancio modifi- 
cato si ha in questo che la parto ordi» 
naria presenta un avanzo, mentre il pro- 
getto di bilancio del 47 marzo 4875 le- 
un disavanzo di L. 5,332,316 76. 

D'altro lato il bilancio straordinario 
che presentava un disavanzo di L. 47 
milioni 989,777 94, dà ora un disavanzo, 
come abbiamo veduto, di L. 25 milioni 
403,430 58, 

Le cause delle variazioni sono molte, 
nè tutte esprimono un aumento 0 dim 
nuzione di entrata 6 di spesa reale; poi- 
chè aicune sono figurative e entrano 
nella categoria delle partite di giro. 

Nell'aumento delle entrate figurano i 
proventi delle nuove leggi per tassa di 


monopotio do’ tabacchi , por le obbli 
zioni comuni delle strado ferrate romane, 
convertite in consolidato ; per l' aliena» 
zione dello navi @ le nuove obbligazioni 
demaniali. Tali proventi ascendono a 20 
milioni rca. 

scia 40,700,000 liro di aum 
zio di consumo , 3 milioni di aumento 
del macinato, più d'un milione per au- 
mento di tassa di ricchezza mobile ri- 
scuotibilo mediante ruolo ed altre sor- 
genti di minor importanza. 

Per contro si sono dovute attenuare 
alcune previsioni, come di circa un mi- 
liono sullo entrate de' tolegraîi, di al- 
trettanto sulla tassa pei trasporti dello 
strade ferrato, di mezzo milione sui pro- 


prezzo, oltre a L. 4,004,000 di altre 
diminuzioni provenienti ‘da nuove leggi. 

Il bilancio modifieato per la compe» 
tenza del 4870 resta perciò ripartito como 
seguo: 

Spena. 
Finanzo — Parto 1. — Dobito pobblico, gus 
rontigio © dota 
L. 732,492,138 29 


113789023 05 
1,900,000 00 


,000,000 00 


Siria" 8° grustiztà L. 32,113,088 50 
Affari stori » 5,412,780 00 
Istruzione pub »' 21136400 76 


Intorno, 
Lavori pubblici 
Guerra 
Marina 
Agricoltura e commoreio 


01,819,398 00 


L. 1,318-230,513 00 
| Entrata -— » 1/902213,002 52 
Disavanzo Li 16,023,010 48 


Classificando le entrate e speso nello 
tro categorie di effettive, di capitali, di 
partit di giro, si ottengono i seguenti 
risultati: 


Entrate Spere 
Eftettivo L. 1,108201,273 14 L. 1,100,185453 24 
Capitali 627787313’ 72/007,01 72 

| Partito di giro 1311149,508 04 191,14350804 

| Risoev 8,000,000 » 


Anche secondo questa distribuzione 
del bilancio le entrato effettive superano 
le speso effettive di lire 2,105,8Î9 90, 
| mentre nella categoria de' capitali, che 
| abbtatcia l'esaziono di crediti 0 il paga» 
mento di debiti , © l'apertura di crediti 
| e l'aumento di debiti © l’alienazione o 
| acquisto di stabili, st ha una dimino- 
| zione di lire 40,128,830 38. Dedotto 
| l'aumento da questa somma, rimane una 
differenza in meno di lire 8,023,010 46, 
| a cui aggiunti gli 8 milioni del fondo 
| di riserva, resta il' disavanzo di lire 
| 10,023,000, già esposto di sopra. 

‘Analizzando questo bilancio , che ol- 
trepassa sì all'entrata che alla spesa 4,300 
milioni, che cosa troviamo ? 

Troviamo che i prodotti dello imposto 
© tasso d'ogni genere, compresi i mono- 
poli, ascendono a lire 993,004,002, che 
il patrimonio dello Stato produce line 
37,609,388 , che i servizi pubblici deb- 
bono produrre lire 50,104,564, che da' 
rimborsi © concorsi por certo speso si at- 
tendono lire 21,455,750. 

Le speso si riassumono come segue : 
Debito pubblico, «guaren- 


CI O 
Speso ‘generali d' ammini- 

"ariaione 34,040,209 
Mariatenzione del patrimonio 

e riscossione delle entrato —115,223,085 
Restituzione è rimborsi 14,805,000 
Servizi pubbliot 467,601,071 
Oporo pubbliche straordinario 42,410,207 
Spose militari 210/2767028 


registro, par l'estensione alla Sicilia del | 


| ticano) sono 


dotti de' tabacchi di cui fu aumontato il | POleona Girolamo. 


Oggi, 31, è stato riattivato il servi- 
zio salla linea Maremmana, salvo il tronco 
Ceoina-Salino. 


LE UNIVERSITÀ CATTOLICHE 
IN FRANCIA 


Si loggo nell'Journal des Débats, 30 ot- 
tobre : 

< Le Univorsità sattoliche progrodisco 
Noi abbiamo già segnalato 
namenti delle seuolo di Angera o di Lilla; 
ma la Facoltà giuridica di Lione volle ca- 
gionare! una' vera sorpresa. Non ocsorrarà 

l'ammissione a corsi di 

si richiederà oho l'a- 
luano facola i pii esercizi presoritti dal re- 
golamento. Tutti { professori saranco cst- 
tolici « sottomessi alla Senta Sodo ed ai 
ma gli alunbi serboranno intera 
libertà di coscienza. » Il fatto, dico il pro- 
gramma pubblicato dalla Dicentralisation , 
della isorizione significa che lo studento 
conosse di doversi sottomettere all'insogna- 
mento della Chiesa, so cattolico, o di do- 
ver rispottare questo insognamento mode- 
10, #0 protestante od isrelita. » 
< Al protestanti od agli 


parto 
loro si aprono senza la più piccola difficoltà 
lo porto di quel ll malaocorto 
mons. Froppel chiuso loro in faccia. Nè si 
trovano nella Décentralisation lo regolo di- 
soipli por la loro pedanteria 0 s0- 
verità, avevano rivoltato l'animo di tutti 
gli uomini assennati e pratioi. Migliore ri= 
prova delle censuro che noi avevamo fatto 
ai programmi d'Angers, non ci poteva ca- 
pitaro; nè migliore risposta allo infolici e 
contorto spiegazioni doll'Univers. » 


La Libert4 annunzia cho i cinque dopu- 
tati dell'Assemblea cho sono rappresentanti 
della Frauoia presso lo Corti di Piotro- 
burgo, Berlino, Madrid, Aja o Roma (Va- 
ti progati dal governo di in- 
tervanire allo primo seduto dell'Assemblea. 
— L'Ere Nouvelle di Cognao dichiara di 
cossaro di essere l'organo del principe Na- 
Egualo dichiarazione fu 

dal giornale la Volonté 


fatta rocontom 
ale. 

— Oggi 
aimarca. 

— Si telegrafa da Brusollo alla Litertà 
gho l'ex-imperatrico Carlotta, vodova di 
Massimiliano, è in istato cho non lasela più 
speranzo. 


atteso a Parigi il ro di Da- 


Toglinmo dai giornali inglesi i telo- 
grammi seguenti : 

Bettino, 29. — Sì annunsia ché fra fe 
prosime promozioni vi sarà quella del 
prinsìpe di Bistnarok, ora luogotenente gé- 
neralo, a generale di cavalloria. 

— Lo disbiarazioni nel discorso del Trono 
concernenti la riforma bancari 6 mono- 
taria 0 la situsziono economica sono .intor= 
pretato nol modo soguonto în circoli beno 
Informati: « Si credo cho il gorerno con- 
tinuorà a seguire nolla ma-politiox finan- 
ziaria il sistema attuale; ©: che tutto‘do voci 
relativo ad un. cambiamento nello. persone 
incaricate dei rispettivi portafogli a0n0 
privo di fondamento. » In seguito allo fos- 
mali assiourazioni dato relativamento al 
mantenimento della paco, si nutro la spe- 
tanza nei circoli ufliciali cho il commeroio 
© l'industria riprenderanno nuovo vigore. 


— Si annuozia da buonissima fonte cl 
poco tempo fa il governo franoeso foce f 
male proposta agli altri governi interessati 
nol trattato di Parigi dol 4850, che sia con- 
vooata una Conferonza ondo esaminare la 
situazione attuale della Turchia 0 proporre 
i nocossari rimedii. Il conto Andrasay fa {l 
primo & r'spondere , {n nomo del gorerno 
austro-ungarico, con un assoluto rifluto alla 
proposta francese. I governi di Russia o di 
Germania poco dopo risposero ugualmente, 
considerando la proposta como tendento in 
corto modo a ristabilire l'influcnza francese 
negli affari europei. 


Il signor Ziemalkowski , ministro senza 
portafogli nel ministoro austriaco , ha of- 
orto la ava dimiasiono per ana diversità di 
opinioni fra esso @ gli altri ministri rela- 
tivamonto al progetto di sorveglianzi dello 
Stato sullo scuole, progetto prosentatò nel» 
l'ultima sessione dol Coniglio dell' impero 
dal signor Wildaner, od in seguito a dui { 
membri polacchi minaccittono di abbarido- 
naro la Camera. La difoisrione però non 
vonno accottata dall'imperatore. 


Un tolegramma da Filadolfia 28, al Ti- 
mes, reca cho il giorno prima n Richmond 
venne inaugurato il monumento a Jackson, 
donato dagi' inglosi alla Virginia. Una tanga 
posessione si rooò allo square del Campi. 
doglio dove furono pronunoiati dei discorsi 
dal govornatore Komper 0 del rererendo 
Moses Tloso. La vedova ed il figlio di Jaok- 
son assistovano alla cerimonia; La città era 
imbandierata ; si notavano puro molte ban- 
dioro inglesi. È 


L'incendio. scoppiato nella città di Vir- 
ginia distrusse lo case por una superficie 
di mere miglio quadraté*Ud“veito inipo- 
taoso sud-est alimento lo ammo ; due uo- 
mini restarono nociti. Il danno è calcolato: 
a duo milioni di dollari (10 milioni di fr.) 
Diseimiia persone sono privo di tetto cd i 


lavori nollo miniero vennero interrotti. 


‘uffici dei giornali, Il teatro dell'Opera 0 le 
stazioni ferroviario restarono distrutte. Pa- 
reochi edifisi vennero atterrati. por arre- 
ataro lo fiamme. na 

Un gran panico nella popolaziono au- 
montò i danni dell'incendio. 


Pri i ga dii 
DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Dopo il brindisi al Ro ealla famiglia 
Reale, fatto dal sindaco di Cologna, che 
fa accolto con entusiasmo generale, il 
sindaco di Legnago berve alla saluto del 
deputato del collegio. 

L'on. presidente del Consiglio ringra- 
ziò per lo cordiali accoglienze ricevute, e 
lodando la consuetudine delle riunioni 
elettorali, dice che si propone in questo 
anno di esaminare la situazione dell'Itali 

Parla delle nostro relazioni colle 
tenze, dei rapporti fra lo Stato ela 
Chiesa @ dell'ordinamento del patrimo- 
nio ecclesiastico, della sicurezza interna, 
dei lavori pubblici, della riforma ammini» 
strativa © tributaria. Passa quindi alla 
finanza. Dalla esattozza dello passato 
previsioni, argomenta della attendibilità 
delle future. Il primo bilancio di previ 
siono del 4876 presentava un disavanzo 
di 24 milioni. A questo si aggiunsero 
lo spese militari, della viabilità © [doi 
porti, e 7 milioni peri minori proventi 
ferroviari di cui accenna le cause. 

Il ministro contrappone a questo dis 
avanzo l'aumento dello entrate, già rea- 
lizzato del dazio di consumo ed i pro- 
venti dei provvedimenti finanziari già 
approvati dal P'arlamento. Annunzia come 
risultato dello variazioni del bilancio di 
competenza, compreso il fondo di riserva 
per le sposo impreviste, annunzia come 
il disavanzo del 1870 sarò di 40 milio: 
Avverte poi che vi sono stanziati in 
lencio 27 milioni pes lo nuove costru- 
zioni forroviarie. 

Pure riservando lo rettificazioni della 
Camera e il bilancio definitivo , se il 
Parlamento, coerente allo precedenti de- 
liberazioni 6 seguendo l'esempio delle 
altro nazioni, provvederà il capitale per 
dette costruzioni, stanziando coi soli in- 
toressi, il pareggio sarà ottenuto nel 1870, 
bilanciandosi con una diminuzione degli 
oneri € coll'ammortamento degli interessi 
dei capitali provvisti. (Applausi generali 
© prolungati) 

Il ministro soggiunge che l' aumento 
sperato dalle dogane pei trattati commer- 
ciali o l'aumento naturale dello entrate 
serviranno pei bisogni futari, però am- 
monisce doversi mantenere tina grande 
rigidezza nell’ ammettere nuove spese. 
(Applausi). Nondimeno la situazione 
dello finanze italiane anche dopo il pa- 
reggio sarà difficile pel debito fluttuante 
0. il corso forzoso. i 

Il Presidente del Consiglio ‘iscorre 
particolarmente delle convenzioni ferro- 
viario 0 dei trattati doganali, e respinge 
l'accusa di protezionismo , ne. dimostra 
lo difficoltà ed insiste su questi nego- 
ziati che spera di condurre a buon fine 
Contesporaneamente ai nuovi trattati 
si propone di togliere il dazio di stati- 
stica, moderare le tasso 6 modificare i 
diritti marittimi. Spera di abolire anche 
{1 dazio sall'importazione dei grani e sul- 
l'esportazione del vino. (Applausi vi- 
vissimi). 

Mostra il lato mora's' © politico degli 
sforzi © dei sacrifiri fatti dal popolo ita- 
liano per ristaurare le finanze, e con- 
chiudo esprimendo la piena fiducia di tro- 
vare in Parlamento una maggioranza 
compatta in tutto le grandi quistioni. 
(Applausi vivissimi). IÌ discorso felicis. 
simo fu semnre applaudito o salutato da 
vma triplico salva di applausi fra un en- 


tasiasmo generale. 


Tolone , 34. — Questa mattina , allo 
ore 1, si è manifestato un incendio a 
bordo del vascello ammiraglio Magenta: 
Malgrado tutti gli sforzi , il fuoco non 
potè essere d.mato ; quindi l'equipaggio 
dovette abbandonare il vascello, il qual 
alloore 3 4,2 saltò in aria, non essendo 
la polveriera ancora completamente som- 
mersa. Vi sono alcuni feriti, ma nessun 
morto. 

Costantinopoli, 31. — Assicarasi da 
buona fonte che Ilusstim Avni pascià 
sarà nominato granvisir dopo le foste 
del Beiram. 

Costantinopoli, 94. — Un decreto i 
datà di ieri ordina la creszione di 35 
milfohi in titoli 6 per centò , rimborsi 
bili alla peri mediante un annuo am- 
mortamento dell’4 per cento, a datare 
dal 34 gennaio 1887. Questa somma ser- 
virà a pagare la metà del cupone. 

La voce che si tratti di rimpiazzare 
il granvisir non è confermata: 


Quasi tutto lo ohieso , gli alborghi, gli 
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el quale l'azione loro ao- 
cennava a farsi vigorosa e risoluta, il mese 
di ottobro non sarebbo venuto meno rila 
nua fama, © per ogni altra causa non sa- 
rebbe stato impedito da confermarla coi 
fatti. Ed è ancora un soggetto di meravi- 
glia como la Borsa di Parigi, cotanto tra- 
vagliata ed offesa nel più vivo dei suoi in- 
torosti dalla catastrofo finanziaria del go- 
verno ottomazo, abbia potuto trovare in se 
tonsa tanta forza di resistenza da dissimu- 
laro quasi lo suo forite, tenendo fronte ai 
gravi danni cho da quella catastrofa lo vo- 
nivano, o proservando ad un tempo i valori 
più da essa accarezzati, dai ribassi. Da ciò 
ni comprendo quali sarebbero stato lo suo 
opere, ove non fosse venuto a paralizzarze 
le forzo n avvenimento sclagurato, il quale, 
per quanto non estrando alle comuni pre- 
visioni, neesuno avrebbe potato aspettarsolo 
cosi d'improvviso e così gran 

Abbinse dotto nella precedente Rivista 
come la liquidazione quindicinale rispetto 
al Prestito turco sia stata superata ronta 
grandi soosso da quel mercato. I timori si 
mantonnoro vivi por la suosemsiva di fin di 
meso © con ragione, perchè è in questa che 
si raggruppano i muggiori impegni, ma fi- 
nora non abbiamo sintomi che anche per 
questa non si rieeca a vincere lo difficoltà 
che si presenteranno. Il sostegno delle Ron- 
dito franoosi durante la settimana ora . tra- 
scorsa, accenna abbastanza cho da questo 
lato s0 si avrà a lamentare qualcho caduta 
parzialo e individuale (e 50 n'è pur troppo 
già vorificata qualcuna) non saranno tali da 
scompigliare la buona compagino del ms 
cato, nè togliergli la susoettività di 
presto. 


bondanza del danaro, i riporti facili, 
lo scoperto nolla Rendita turca, sono 
elementi che agevoleranno il lavoro 
liquidazione, e renderanno i danni piùsop- 
portabili. Le corrispondenze di Parigi no- 
fano che în questi ultimi giorni si è ve- 
nuta mano mano fagrossando la schiera do- 
Gli acquisitori serli @ poderosi, o questo è 
un altro elsmento e molto efficace per. ar- 
restaro la foga dei ribaminti, 1 quali lotta- 
rono sin qui e lottano tuttavia con un a0- 
canimento che mai l'egualo, prendendo a 
bersaglio non che i valori turchi, lo Reu- 
dite francesi. Fino all'ultimo momento non 
cessarono di vendore premio sulla Rendita 
tra il 104 60 al 406, per faro pressione o 
raddoppiano di sforzi perchè i corsi non si 
elovino. Il coupon trimestralo cho va ad 
essere siaccato oggi rul 5 010 franceso non 
li trattiene, nò la nuova falango oho si pro- 
senta sul::moroato li agomenta. I successi 
del passato li inorgoglisoe, o i fantarmi 
dell'ignoto li fa audsoi. Quanto ossi sieno 
bene avvisati lo provi l'inutilità dei loro 
sforzi, © la fallacia dello Joro previsioni ri- 
spetto ad un rincaro ulteriore. del denaro. 

La Banca d'Inghilterra non ha mutato lo 
sconto del 4 0j0 e non pare per ora che 
vi sia più timore di rialzi ulteriori. Le no- 
tizio di Germania sono a_ questo riguardo 
abbastanza tranquillanti. Colà si è compreso 
essere nell'interesse stesso della Prussia; di 
non abusaro treppo della Bansa d'Inghil- 
terra, per non provocaro rappresaglio. per 
parte di questa che tornorebbero a danno 
di tutti, polchè bisogna beno ritenere cho 
quol mercato monetario di Londra è il più 
gran mereato, nonshò d'Europa, del mondo 
intero, @ tutti hanno interesse 
vonga turbato. 

La condizione finanziaria della Franci 


sua politica interna , non sono tali da mu: 
disposizioni del mereato. A 
riguardo della prima , abbiamo un quadro 
pubblicato di recente dalla Amministrazione 
dello finanze , da cui si rilora che i pro- 
dotti delle imposte e rendita indiretto. du- 
ranto i nove primi mesi dol 1875 sorpas= 
sarono la previsioni di 85 milioni, e com- 
parati col prodotti dell’anno antecedente , 
superarono di 00 milioni. Rispetto alla se: 
conda, un articolo dol Journal der Dibata 
ha potuto in questi ultimi giorni destaro 
qualche: apprensione, lasciando credere a 
disaccordi nel ministero, ma poi fa chiarito 
infondate la notizia. Epperò il sostegno 
delle Rendite francosi, malgrado tutto ciò 
che tende ad avrersario, ha ragione di os- 
saro, nò v'ha meno ragiona per rendoro giu- 
stificato il sostegno delle Rendito nostre, 
del che dobbiamo rendere special: 
mente alla Borsa di Parigi, poichè da parto 
nostra si fa poco © si fa in contrario per 
mantenerla În questa buona disposizione. 
L'italien, dico una di Fram 
ola, serait d T4 si les places italiennes ot 
allemandes ne le vendaient pas dé leur 
mieuz. 

La ricorrente liquidazione mensile in Ita- 
lia rispetto alla Rendita ha posto in sodo 
che, so.v'ha un partito abbastanza consido- 
revolo che tiene a sostenerla, non fa difetto 
l'altro che ei ostina a deprimeria. La te- 
maità del riporto e la scarsità del titolo lo 
provano manifestamente. In qualche piaxza 
si ebbe por un momento un deport di 7 
contesimi 6 mezto, 6 nella genoralità si 
geordi con, an riporto di 7 a 10 centesimi, 
‘e non ni oltrepas® in seguito, almeno fl: 
nora, la cifra di 20 csntesimi. Non è an- 


toccò 
tima nella quale per duo giorni, e furono i 
primi, non lo riussi di olovarsi oltro il 
78 T0,,andò dippoi mano mato salendo a 
70 40 per chiudere bon forma a 79 per li- 
quidazione ed a 79 47 112 per fino novem- 
bre. Nella sora si ebbo un po'di finocherra 
fn causa del ribasso di Parigi, ma più per 
la notizia della sospensione di'una Casa im- 
Pertanto, avvenuta in quella piazza. 

I Prestiti cattolici non ebbero il mercato 
di Roma favorevole a riguardo delle tran- 
tazioni che ricsoitono di poca importanza; 
ma non l'ebbero neznche avverso, per cui 
ai mantennero a corsi abbastanza sostenuti. 
Il Prestito Blount si aggirò costantemente 
sul 77 75; il Rothschild venne negoziato a 
70 60 ed ancho a 79 90 e chiuse a 70 70. 
I certificati sul Tesoro emissione 1800-64 
osoiliarono languidi tra 1'80 70 aì 79 90. 

Impossibilo tener dietro ai movimenti ver- 
tiginosi che il Prestito Turco ebbe nello due 
piazzo di Roma e di Napoli. Dopo il ri- 
basso ocsessivo che lo ha fatto cadere a Pa- 
rigi al disotto di 25, grandi nequisti ven- 
mero operati a per parto del ribaasiti stessi 
® por parte di nuovi speculatori, per modo 
gho questo disgraziato valore venne rilovan- 
dosi in quella piazza a 25 70 è 25 85. 

Nolla piazza di Londra non minore si sp- 
palesava lo scoperto, tanto che, si dime, es- 
terzi colà verificato un deport di 70 conte- 
simi. Contribui anche alla ripresa la noti- 
zia dell'arrivo, come ambasciatore di Tur- 
chia, a Parigi, di Sadyck Pacha, persona 
di giù conosoiutavi per una missione finan- 
ziaria. Tutto ciò rinooro lo Borso di Roma 
a di Napoli per modo che il. consolidato 
Turco dopo essore sosso 2.20 05 risali a 28 10, 
27 00, 28 15 e finalmente a 29 82. Reagi 
in seguito e specialmente l'ultimo giorno 
nel quale non ebbe più denaro che a 27 90. 

Il Prestito nazionale a Milano od a To- 
rino ebbo transazioni di pocaimportanza, ma 
sostanato a 53 30 circa il completo ed a 
50 05 lo stallonato. 

Nullo, alla lettera è stato fl meroato a 
riguardo dello azioni della Banca Romana 
cho si tennero nominali sempre al corso di 
1440, Nè fa molto attivo quello dello azioni 
a negoziato quasi solo a 
di 1985 a 1904 por li- 
quidazione è su quello di 2000 circa per 
fine novembre. 

La piazza di Firenzo non focs motto sullo 
azioni della Banca Toscana o i suoi listini 
lo seguarono nominali sempre al prozzo di 
1120. 

La Banca Goneralo ebbo transazioni, ma 
podo importanti, © oscillò tra il 483 50 al 
482 contanti. Peggio toccò alla Banoa di 
Torino, poichè da 700 si ridusse a 740. 

Il Mobiliare Italiano con transazioni rare 
@ poco notevoli, si tenne però abbastanza 
sostenuto: da 730 toccò un giorno il 739, 
ma poi tornò giù © chiuso a 732 0 Lella 
sora cadde a 727. 

Nel valori farroviari si obbo piuttosto 
qualcho fermezza © fodo viva nol loro av- 
venire. 

Le Azioni Meridionali s’aggirarono sul 
339 per liquidazione 6 sul 342 per fine no- 
vembre. 

Le Obbligazioni relativa oscillarono tra 
il 224 al 223 50 per contanti; i Bonl stet- 
toro tra Îl 651 al 662: Le Obbligazioni Fer- 
rovie Romane fecero 241 75 0 242 75, Nella 
Borsa di Fironze si fecero vivo lo Azioni 
relative, o molte richiesto si verificarono 
per esso al prozzo di 70, ma i venditori 
mancavano. Sabato furono nogoziato a 76 75. 
Lo Obbligazioni Sarde invariatosul 214 por la 
sorio A, 0 sul 246.50 per quello della sorio B. 

Le Vittorio Emanuelo trattato a 233 25 
0 293 75. Dimenticate lo Pontebbino a 41. 

Poco surato lo Azioni Regia Tabacchi, o 
lasoiata al corso di 824 50 contanti o di 825 
per fino noembre. E 

Le Obbligazioni relativo invariato sul 
B6i 50. 

Lo Demaniali quasi nominali a 625 e 
525 50. 

Lo Ecolesiasticho qualcho transazione eb- 
bero a Milano tra il 09 80 al 93 25 con- 
tanti. 

I cambi © l'oro consorvarono anche in 
questa sottimana abbastenza di sostegno, e 
la Francia a vista si negoziò tra il 10700 
al 107 55; la Londra a 3 mesi si tenne dal 
20 00 al 20 88; l'oro s'aggirò tra il 21 55 
al 21 59. 


GIAGOMO DINA, Drxnvroxa. 
Rommatpo GIOVANNI, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 514, 515 (V. 4.a pag.) 


LA TIPOGRAFIA 
del'’OPINIONE 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e pui pepe 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, Riccione © discretezza di 


prezzo. 
__————__——__ — 


A RIMETTERE 
giornali francesi o tedeschi, in se- 
conda lettura, 24 ore dopo l’arrivo, 
‘a metà prezzo. 


Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


FORNITORI DI S.M. I RE D'ITALIA, DELLA LI. AA. RR. IL PRINCIE DI PIEMONTE B-IL DUCA D'AOSTA 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


s le campestri dell'amisisrazione dal Fui 
Copia della lettera ricevuta dal signor Gactano |, ini abete quadre febbri aulasmatiche © dal gonflamonto a 


Manetti rappresentante di S. E. il Principe di or o o ll o init, 
Torlonia. Potato pubblicare ques dtt li credono di loro intertese 0 in 


tanto com tutta tima 


Sull efficacia medica 


DEL LIQUORE EUCALXPTO 5 mu 
preparato dalia ditta Giov. Bulon e C. (Proprietà Rovi- io. Burton @ ©. — Bologna, ntennie lo 8 Miao [a dae! so Rappr. di EE Il nie RATTI A, “A 
TAI) non dobbiamo ometlere il tenore delle lettore come razino Mutriponi procitaio dll impresa dalla i: | DEA asi ono mi spot sche ebferttà di fabri pe | Copia colla lultere del signor I, 
appresso. ricecule da Arezzano dal rappresentante di | er riale pa Rgrsessta; rp Da: Prin ZH signor Gaetano Manetti rappresentante di S. E. îl prin- 
5 il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub= | riivore Eccalypto ed ottenne perfotia tornavale il ro cipe Torlonia. 
icarle. peperina, ed ia ringraziamento mi manda È Rioccnaones; li 38 glagpo 18% 
a ginalmonte. — Con tutta stima li saluto. : tsrimo ima FRE rv ri ia a 
MIR I Le rina del 29 at sso eo tigre la Di og, di RE prigipe Teco | st Sir E Sl pine di orlo e Avezzano, 
fatta del lignore Eucalsplo richiestogli ec PI ente: FIARTARO ACI RETE Copia di allra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- |, Nos ho prim di ora igo di ringrariarla. pe la 
0 che giantuao nom ia a pedi Copia della lettera del signor. Costantino Mastrojanni | Cor; rappresentante di S. E. il principe Torlonia. Cotti di iii (eh ila gi eccaziadisio Lerici pershà leva 
nto il do diretta al signor Gaetano Mano vesentante di Pe OO et plamncate, brima del doao pol pal su beef. edi 
LA n ro clio il giovamento da ma provato si estenda an © con ma 
nadanto del signor Costantino Ms cri ‘ticltori del Fusino, e così miei riapainni pi 


Ri 7 Muriel ie Lirio 


gi 
Ecco signora Satta ogni noocenza per le Fi i n foce che prova altra gut | ai mo in ogni occasione; mentro mo l 


dotto febbri le qu loriato non aspendo più qualo mo- | rigiou Ù ia 
Silanlo sporianatare, code esimmorni da tao metta MAGA pd gicao susicro lo selle perscen di Nuaaio Marito una 


RRIVO di una grande scelta di nuove stoffe e confezione 


ALLA SOCIETE PARISIENNE 


Casa che Vena più buon mercato 341 Via del Corso, 341 Casa che vende: urli buon mercato 


i Roma 
Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato le nostre speranze, abbiamo subito dovuto fare nuovi acquisti onde 
contentare i nostri compratori. 
Ci è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUALITA’ di L. 9 PER SOLE L. $ 73. 
Un immenso rtimento di SOTTANE TRICOT pura lana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L. 9 75. 


Ì Una scelta di Sottane di velluto inglese, bellissima qualità, guarniti riccamente a L. 40. 
L'INDISPENSABILE PALETOT di modello nuovo per passeggiata, teatro e per la casa, assortimento in colori, bleu chiaro, bleu scuro, marron nero, rosso, ecc. 


ecc. Prezzo straordinario L. 15 50 l'uno. 
DRAP DE KHIVA stoffa di ultima novità della stagione, pura lana, qualità di Lire 4 50, per sole L. 2 35. 


i 341 Via del Corso SOCIETA’ PARIGINA Via del Corso 341 


Ì DOMENICA 34 OTTOBRE E LUNEDI’ 1° NOVEMBRE ESPOSIZIONE DELLE NUOVE MERCI 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA Gazzetta dei Banchieri 


| Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 23 novembre 1875 nell’ Ufficio della R. Pretura in; JBorsa-F'inanze-Commercio 
Frascati si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, perve- ! anno vin 
nuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, 6 agosto 1867, N. 3848: Col prime novambre 1875 la Gazsetta dei Banchi 


le urbano comporto di N. 20 vani con soffitta, sito in Frascati, contrada delle Pratto, a civisi | meine Tiri psi eri ai Abel ea va manie naso di ot 


Averzano, 16 giugno 1875. 


‘bronzo 


vgeoto è 


2 Parigi, a Londem, Altona © Bordonux. 


pliando il ao negozio onde trovarsi | 


i 4. Tabolla N. i roso 
numeri 83, 84, 85, inte dal Monastero delle Agostiniane di Santa Flavia e Dumitilla in Frascati, dol reddito sn5 dentale pi una ii Gale cesti italiano, Lagoa più presto possibile 
sini = A a o estrazioni ‘steri, pros i, soto, cotoni, 

bile di L. L. 13,390 08. ta: bestiami, 000., tiemo i rea giorno di intto quello a preferendo decn ora 

È rgito di Anta 35 indispenmabilo ad ogni uomo d'affari. 

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA È a Frezzo d'Abbonamento it. L. 10 all'anno. 
li Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 24 novembre 4875, nell’ Ufficio della R. Pretura in Veroli si È a 
procederà alla vendita, medianto incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio delio Stato Ki rr ——_LY_ K_ HKNNIOO)ÒGOEG©O:®o € *<*< t  ‘' 
| per effetto della legge 7 luglio 1866, n. 3036, e 6 agosto 1807, n. 3848: chit mer doppia vlt 
i 1. Tabella N. 4220. errono seminativo ed olivato, gravato di migliorie, sito nel comune di Veroli, Vosabolo Gase Pasieel® © | Deposito presso Emporio di O. LL ARNDTS , 
S o, composto di duo appezzamenti, provenienti dal Capitolo di prima erezione di 8. Eramo in Veroli, della suporfiole di | Pranco.Italiano C. ARG ie E 
o dell'estimo di scudi 919.24. Prezzo d'anta L. 23,433 81. — 2. Tabella N. 4247. Terrome a pascolo, gri- 2 - Italia del comm. eronese 
j di migliorie, composto di N. 19 appezzamenti , con case coloniche, sito nel comune di Veroli e proveniente dal Gapitolo di | rresso il sig. Imbert, 329, vi ptt n 3 a 

| erezione di S. Erasmo in Veroli, della superficie di ettari 20.70.00 0 dell'estimo complessivo di seudi 850.08. Prezzo | È: olsdo "Fapoli, RSS nd pe invio di SEDE PRINCIPA LE 

| î presso L. Corti, 48, piazza | Br Pisa. so Via Garibaldi, N. 1. 

| V. 359 del 34 dicembre 4874 Crociferi. Torino, Carlo Man. | voro = 

i} es] | fi, via Fina. | etero gno avere opera pr DISTINTA DEI PREZZI 

il I M\; I ettolitro. bottiglia ettlitro bott 

(il PI | ti 45 | 1878 nero 2 

| l'avviso în quarta pagina — in Roma 2 6 Mi 

n Non più sogni! ma realtà! Si è trasferita dal N°. 122 al. » amabile = —— 275/4671 È 
mi rivolei con let franci francobollo per la risposta $ I $ $. H j Sem _ 

| nl xlg. Profensoro 1, 48, 90 (orma | o pt "vico | N. 112, in via dei Pastini, am-'{l irene pento 


ii quale quadagusi nai tivo, P 
| IS nel ro tati i ma in grado di soddisfare con maggiore di questo nuovo sistema s000| 
| fl Torno in 8 numeri, ligenza e sollecitudine, l' onorevole e {fis aa RIA 

| È Her in 8 numeri, ognor crescente sua clientela. (ped fo pl lia io precisa Indicazione di io dom 


| la qual vincita, oltremodo grato ed eternamanto riconi T RR VENTI pete fera 
, porgo qui pubblicemento i mioi omaggi © ringrazi ln CS STIA pe reg at all’avntore attentati di ringraziamento ri i 
sopra dl Vichy 


prefao signor Profesoro, augurando a tuti qulli che zie ta («ucceso garantito). E. Sal- 


. ua ascllonto itra- |" Perni foipiene pei E AL scio tao samia pre che non Platone 
| ti degidi Fiora, P. Corporea dA Game: 31. Crati cin 
| SE saero, Re Tree, | ri sala Pi irinienmeen | 
1 prodot quinti Succwraale ln Gonne, è 1 tutt 
| ci L | L | B È î È i I 
il T LEsHae DEBOLIMENTO., IMPOTENZA GENITALE 
Hi canelò prossimo LA LIBBRTA” entra nel suo settimo anno di vita, Senza de LA LIBERTA” pabblisa giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa [cortmerciale, GUARITI IN POCO TEMPO 
(i tranne quelli. del pabblico, LA LIBERTA tadustrialo, Ha un servizio speciale di ilegrammi, massimamente in occasione di avveRI-| gut gs. AL ETRATTO DI COCA per rent 
ormai dl poriodo più difficile par l’esiîtenza di un giornale, 6 conta oggi fra i eroi ia più | monti straordinari: dal pets Pironi È Nuova-York, Brosdeay ro 
{ Fispipcak ME oto sio più siero rimedio par 'ispràca0pa 
Continuando a iantorirai senza affeltazione o senzi debolezza, modarata nelle sta pole tt 50 pillole è di 4} trance di porto per 
miche e indipendente veiso tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel: meritare sempre più |t di paglia postale. 
ta benevolenza di esi îl pubblico fr eoeì largo con lei. A tal nopo saranno nell'anno pros- 


‘mo introdoiti novi miglioramenti nella compilazione del giornale. ‘moriteremmo sentpre più il favotè del pubblico. Ne diamo i 
Perchè i lettori postano seguire cosanismienta tette lé grandi questioni del giorno, viene Commedia della 
pubblicato quotidianamente wn bellttino di politica estera che riassume i fili principali del na è ua 
giorno corredandoli di opportuni commienti. ‘olere è Potere 
Sarà fatto con regolarità l servizio delle corrispondenze italizne ed estere. Andalusa. 
Oli agli Arc, all Notizie, ll Cronaca citi rode oca cura sprdele guaio Un nuovo roménso dell'sitoro della Seconda Mogite. 
aì concorso di vari nuovi collaboratori, LA LIBERTA” si pibbliegfà come fef lo | Durante lo sedtte dal Pirizmssato, LA LIBERTA” putblica uma Seconda dione 
ganudo, Gioaache roi. Sal, ag Mieli sciare deriso agli Alina la quo ono © mire sl sete 
golatare, Notizia dei Teetri, ecs., ecc. parlamentare, © lo notizie parlamentari del 

1 miglior messo pir abbonarai alla Libertà è ‘quello di spedirò nn vaglia postale all'Ammobvstrasione della LIBERTA" in Roma. 
| prezzi d'abbonamente sono | segmeriti: Anno lire 94 — Sei mesi lire 19 — Tre mesi lire 6. I 


